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1. IL TEMPO DEL CORAGGIO PER LO SVILUPPO 
 
Questo è il ���•�Ž�–�™�˜ del �Œ�˜�›�Š�•�•�’�˜��: ha affermato il Presidente della Repubblica, Sergio 

Mattarella. 
 
Caserta deve uscire �•�Š�•�•���’�œ�˜�•�Šmento nel quale è stata relegata da una politica di 

sopravvivenza, e riappropriarsi del suo ruolo di capoluogo di provincia, cioè di naturale 
ambasciata di un intero territorio: Terra di Lavoro. 

 
Per la sua posizione baricentrica, per �•���’�—�•�›�Š�œ�•�›�žtturazione già presente - sinora mai 

sfruttata - per la sua naturale collocazione sui grandi assi viari �û�•�����•�•�Š velocità del Corridoio 
Europeo I, Berlino - Palermo; �•�����•�•�Š Capacità del Corridoio Europeo VIII, Bari - Europa Est) 
e attraverso la creazione di un collegamento ferroviario diretto ad Alta Velocità tra Napoli 
e Bari, può assurgere al ruolo di porta del Mezzogiorno e, da qui, �•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�›�˜ Mediterraneo, 
diventando lo snodo fondamentale negli scambi tra il nord Europa e i paesi che si affacciano 
sul ' ()* &+,-.)/0 . 

 
Occorre tornare a pensare in grande, dando realizzazione al progetto della �����Š�›�•�Š 

Euromediterranea per �•���’�–�™�›�Ž�—�•�’�•�˜�›�’�Š���ð la �����Š�›�•�Š di ���Š�œ�Ž�›�•�Š���ð siglata tra trentacinque Paesi 
mediterranei, per creare la Zona di Libero Scambio �����ž�›�˜�–�Ž�•���ð al fine di rafforzare le 
politiche di cooperazione industriale euro-mediterranee e di contribuire a renderla un 
��ambiente�� in cui le imprese possano riprendere a investire e a crescere.  
 

Potremmo avviare una vera e propria stagione di ��rinascimento casertano�� solo 
prevedendo incentivi in favore di Cittadini, Associazioni ed Enti, portando in detrazione 
fiscale le spese sostenute per il sostegno di iniziative di interesse pubblico, �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ della 
rigenerazione urbana, del restauro e della riqualificazione paesaggistica e ambientale. 

 
Caserta non può sprecare �•���˜�Œ�Œ�Š�œ�’�˜�—�Ž unica e irripetibile rappresentata dal 1*2,3*)4&

5/+6, il più grande piano di investimenti e di aiuti dai tempi del 78(+,&'()-9(:: : è questo il 
momento di osare, di sfidare, di sciogliere i nodi irrisolti dei problemi urbanistici e 
infrastrutturali legati alla carenza di risorse, proponendo progettazioni innovative, ma, 
soprattutto, gestendo i fondi che verranno assegnati con rigore e oculatezza assoluti e nella 
massima trasparenza, prevenendo ogni fenomeno di interferenze illecite. 
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Per questo motivo il nostro programma è strutturato anche sulla base di 6 grandi 
direttrici del PNRR, coltivando �•���’�•�Ž�Š che, oggi, e per il futuro, grandi riforme nazionali e 
governo del territorio dovranno camminare assieme.  
 

Il vero nodo politico sta, allora, nel fatto che gli amministratori dei prossimi 5-10 
anni avranno un compito molto più gravoso dei loro predecessori. Da un lato dovranno 
assicurare le capacità organizzative ed umane in grado di intercettare e gestire queste risorse 
necessarie per sviluppare progetti strategici in termini di crescita e di contrasto alle 
diseguaglianze, evitando gli errori gestionali delle amministrazioni passate, i cui limiti 
hanno determinato il forte ritardo degli enti locali del Mezzogiorno rispetto allo 
sfruttamento delle risorse della programmazione ordinaria europea. ���Š�•�•���Š�•�•�›�˜ occorrerà 
gestire, garantendone il minore impatto possibile sulla cittadinanza, le ricadute sociali del 
���•�˜�™�˜ �™�Š�—�•�Ž�–�’�Š���ï  

Allo stesso tempo vanno affrontati i problemi che da sempre affliggono il nostro 
territorio e che incidono negativamente sulla qualità della vita dei cittadini: dal decoro 
urbano, alla sicurezza, alle tante questioni per le quali si sono fatti �. e si fanno �. mille 
proclami, cui, tuttavia, non seguono soluzioni.  

 
Senza correre il rischio di apparire retorici, si può tranquillamente affermare che i 

prossimi 5 anni saranno decisivi per il futuro della nostra città e per la sua collocazione nel 
contesto del Mezzogiorno, nazionale ed europeo.  

 
Se Caserta saprà vivere i prossimi anni con la precisa volontà di cogliere tutte le 

opportunità di crescita che le sono offerte, la nostra diventerà una comunità con le carte in 
regola per riaffermare la propria centralità in Campania e per connotarsi come una delle 
città più importanti del Sud.  

 
Altrimenti, il rischio non è più solo quello di vedere una città immobile, che resta 

sempre uguale a sé stessa, ma che si inneschi un ulteriore processo di involuzione che 
determinerà, tra �•���Š�•�•�›�˜�ð ulteriore (e irrecuperabile) ritardo verso quelle realtà che, invece, 
sapranno sfruttare �š�ž�Ž�œ�•���˜�Œ�Œ�Š�œ�’�˜�—�Ž�ï 

 
�����Ž�•�•�’� ̃il �•�ž�•�ž�›�˜���ð allora, non è solo uno -:,;(+  elettorale, ma il senso profondo del 

nostro impegno, �•���’�—�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž alla città della sfida che intendiamo raccogliere.  
 



6 
 

Noi ci candidiamo a governarlo con una coalizione larga e coesa, con candidate e 
candidati che portano in dote il loro bagaglio di esperienze, di competenze, di passione 
civica e politica.  

 
Noi ci candidiamo ad essere squadra di governo, mossi dallo spirito, più volte 

richiamato dal Presidente Mattarella, �•�Ž�•�•���Ž�œ�œ�Ž�›�Ž costruttori di una nuova stagione sociale, 
politica ed economica.  

 
 Questo è ciò che intendiamo essere, giorno dopo giorno, per i prossimi 10 anni.  
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2. CASERTA ������������  DELLE PERSONE 
 

2.1 Con i giovani, per il lavoro 

Il settore turistico è un (--*. &strategico per il rilancio dell'economia cittadina, perciò 
creeremo sinergie con scuole e università per istituire percorsi formativi per esperti museali, 
manager turistici, guide turistiche, etc. Inoltre, incentiveremo la creazione di reti di impresa 
per la competizione sul mercato del turismo e istituiremo un tavolo di concertazione 
permanente con tutte le forze dello sviluppo (albergatori, ristoratori, agenzie di viaggio, 
tour operator, ecc.). 

 
Il modello di �����Ž�•�Ž di ���–�™�›�Ž�œ�Š���ð già normativamente disciplinato e destinatario di 

agevolazioni fiscali, è alternativo rispetto a quello individualistico e frammentato, del nostro 
tessuto economico. Sulla base �•�Ž�•�•���Š�•�•�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ð micro, piccole e medie imprese 
collaborano allo scopo di condividere conoscenze e competenze, fare innovazione, 
incrementare produttività e competitività, razionalizzando i costi di gestione e conseguendo 
economie di scala. 

Istituiremo quindi una struttura comunale dedicata al coordinamento delle reti 
�•���’�–�™�›�Ž�œ�Š tra artigiani, micro imprenditori e commercianti, supportandoli nel rapporto con 
sindacati e associazioni datoriali. Le imprese si potranno aggregare adottando un contratto 
di rete standard valido per il Comune di Caserta. 

 
Individueremo un immobile del Comune, anche tra i beni confiscati alla criminalità, 

dove istituiremo la �����Š�œ�Š delle <.(). =>? ���ð predisponendo postazioni di piccoli uffici per 
favorire il lavoro in 2,=@,)A8+;, dotate di utenza elettrica e di collegamento internet gratuiti, 
da assegnare, tramite bando pubblico, per premiare le migliori idee nel campo 
�•�Ž�•�•���’�—�—�˜�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž tecnologica, della cultura e del turismo. Potranno accedere al bando per le 
-.(). =/?  le associazioni con progetti lavorativi, le ditte individuali e le micro imprese. 

 
Con la creazione di un apposito �����™�˜�›�•�Ž�•�•�˜�� favoriremo la nascita, lo sviluppo e il 

consolidamento del tessuto imprenditoriale locale e aiuteremo i giovani "%%B C",. &8+&

%6/2(.8,+DD&%0?:,40*+. &,) &B)(8+8+;E, cioè quelli di età compresa tra 15 e 29 anni che non 
hanno occupazione, né risultano inseriti in un percorso di istruzione o di formazione per un 
futuro lavorativo, fornendo loro informazioni e supporto sulla disponibilità di risorse 
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finanziarie (Finanza Agevolata) messe a bando per sostenere investimenti e sviluppare 
attività. 

Pertanto, la nuova amministrazione si farà carico di istituire un ufficio dedicato 
�Š�•�•���Š�—�Š�•�’�œ�’ e alla diffusione di tutte le informazioni inerenti alla finanza agevolata, 
focalizzandosi in particolar modo sul mondo delle <.(). &>?  Innovative e delle imprese 
impegnate nella riconversione ambientale e nella ;)**+ &*2,+,04 . 

 
In particolare, �•���ž�•�•�’�Œ�’�˜ svolgerà le seguenti funzioni: 
 
�x Individuazione e diffusione delle informazioni in materia di finanza agevolata, 

nonché sulle altre opportunità che possono essere sfruttate dalle imprese 
(assunzioni agevolate, crediti �•���’�–�™�˜�œ�•�Š, ecc.); 

�x sostegno a cittadini e imprese che intendono partecipare o predisporre progetti 
di investimento; 

�x gestione dei rapporti con gli Enti e le Istituzioni promotori di bandi, fondi e leggi 
agevolative, al fine di ottenere, informazioni aggiornate e avviare attività di 
programmazione e confronto; 

�x supporto per gli Uffici comunali nella predisposizione della programmazione 
pluriennale sulle opere pubbliche da realizzare in relazione alle possibilità di 
finanziamento tramite fondi pubblici appositi; 

�x collaborazione con altri Enti e Istituzioni territoriali (Regione Campania, Camera 
di Commercio, etc.) per creare sinergie utili alla creazione di nuove imprese e di 
supporto a quelle esistenti; 

�x creazione di �ž�—���Š�™�™�˜�œ�’�•�Š sezione sul sito web del comune dedicata alle Start Up 
Innovative e PMI. 

 

2.2 Con le mamme e i bambini  

Uno dei primi atti amministrativi sarà la richiesta a Unicef di aderire al programma 
�����’�•�•�¥ amiche dei bambini e degli �Š�•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�•�’���ð che vincola �•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž a una serie di 
impegni per i diritti dei più piccoli: la presenza di asili e servizi degni di questo nome, la 
destinazione di una percentuale fissa del bilancio comunale destinato �Š�•�•���’�—�•�Š�—�£�’�Š�ï Chi non 
si occupa dei bambini non ha a cuore il proprio futuro. Noi partiremo da qui, per fare di 
Caserta una città dove i nostri figli possano crescere nel migliore dei modi. 

 
Segnatamente, �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ del progetto ��Caserta Città a misura di bambino���ð 

verranno raddoppiati i posti disponibili negli asili nido, attraverso i fondi del PNRR e il 
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sostegno concreto ad iniziative private, attraverso �•���Ž�–�’�œ�œ�’�˜�—�Ž di appositi voucher per le 
famiglie a basso reddito. Si implementeranno servizi efficienti per il prolungamento delle 
attività educative oltre �•���˜�›�Š�›�’�˜ scolastico, e nel corso delle vacanze, con servizi di F(F4&

?()A8+;, per i più piccoli, e di attività complementari �Š�•�•���’�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž di base per i più grandi.  
 
Con il programma ��Scuole sicure�� si provvederà a rimodulare i plessi scolastici 

comunali, valutandone la sicurezza statica e dinamica - oltre al rischio legato agli incendi - 
avuto riguardo alla particolare sismicità del territorio comunale. Anche attraverso lo 
strumento della perequazione urbanistica e opportune sinergie istituzionali, già avviate, si 
valuteranno eventuali nuove collocazioni, ove la messa in sicurezza del patrimonio edilizio 
scolastico esistente non fosse praticabile. 

 
Al fine di garantire la salute dei più piccoli, particolarmente sensibili 

�Š�•�•���’�—�š�ž�’�—�Š�–�Ž�—�•�˜ ambientale da polveri sottili e particolato, con i ben noti effetti cancerogeni 
e teratogeni che comporta, si allestirà un capillare servizio di scuolabus ecologici e una rete 
di percorsi pedonali dedicati, opportunamente segnalati e dotati di sistemi di protezione, 
che contribuiranno a decongestionare il traffico urbano, negli orari di ingresso e di uscita 
dalle scuole, e a migliorare �•���’�—�•�’�Œ�Ž di qualità �•�Ž�•�•���Š�›�’�Š�ï 

 
Sempre attraverso lo strumento della perequazione urbanistica si moltiplicheranno 

le aree a verde, con spazi dedicati ai bambini - dotati di apposite attrezzature ludiche - e agli 
animali domestici. 

 
Si favorirà �•���Š�•�˜�£�’�˜�—�Ž dei predetti spazi da parte di associazioni, ma sempre previo 

bando pubblico, al fine di garantire la massima trasparenza e la libera concorrenza, in 
ossequio alle norme di riferimento. 
 

La cultura, �•���’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž�ð il diritto al gioco e alla partecipazione rappresentano 
elementi fondanti della personalità del minore e �•�Ž�•�•���Š�•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�•�Ž�ñ per questo la nuova 
amministrazione si propone di rendere Caserta sempre più una città a misura di bambina e 
di bambino, di ragazzo e di ragazza, affidando ai giovani una serie di strumenti di 
partecipazione e di ausilio alla conoscenza di sé stessi e del territorio, in collaborazione con 
le scuole. 

  
In questo contesto, si provvederà alla costituzione della Consulta dei Bambini, con 

allievi delle scuole primarie e secondarie, chiamata ad esprimersi sulle principali tematiche 
di loro interesse. 
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2.3 Con gli anziani 

Nel più ampio progetto di digitalizzazione dei servizi comunali dedicheremo 
particolare attenzione alla popolazione meno giovane, in particolar modo alle persone con 
ridotte capacità motorie che vivono da sole, anche attraverso �•���’�–�™�•�Ž�–�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž di un 
sistema di telesoccorso, collegato alla Sala Emergenza del Comando di Polizia Municipale. 

 
Uno speciale nucleo della Polizia Urbana verrà dedicato al contrasto delle truffe e 

dei raggiri a danno degli anziani e dei soggetti fragili. Verranno, altresì, allestite, �Š�•�•���ž�˜�™�˜�ð 
campagne informative, costantemente aggiornate, di concerto con le Associazioni di 
volontariato e di servizio. 

Si darà �•���Š�Ÿ�Ÿ�’�˜ a progetti di cittadinanza attiva, per favorire la partecipazione di 
tutte le fasce di età alla vita della comunità �û���—�˜�—�—�˜ �Œ�’�Ÿ�’�Œ�˜���ð orto sociale, ecc.). 

  
Verranno favoriti progetti di interscambio di esperienze e di formazione 

intergenerazionale, come per esempio, �•���Š�•�•�Š�‹�Ž�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž informatica delle persone più 
avanti con gli anni, a fronte di lezioni di sostegno scolastico gratuito nelle materie curricolari 
dedicate ai più giovani. 
 

2.4 Con i disabili 

Particolare attenzione sarà dedicata dalla nuova amministrazione ai disabili. Per la 
prima volta Caserta verrà dotata del PEBA, Piano per �•�����•�’�–�’�—�Š�£�’�˜�—�Ž delle Barriere 
Architettoniche, �Š�•�•���Ž�œ�’�•�˜ di una capillare attività di rilevamento di quelle in essere, quartiere 
per quartiere - nel centro urbano, come nelle frazioni - a partire dagli edifici pubblici facenti 
parte del patrimonio comunale.  
 

Si provvederà a verificare la sussistenza delle condizioni minime di sicurezza e di 
mobilità reale per i soggetti disabili, anche in relazione alle condizioni del manto stradale e 
dei marciapiedi. 

 
Un attento controllo verrà effettuato, al riguardo, sugli esercizi commerciali e nei 

locali pubblici. 
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Il numero di parcheggi arancioni sarà incrementato, per portarlo al livello degli 
standard europei, allestendo una severa campagna di monitoraggio del loro utilizzo in via 
esclusiva, da parte degli aventi diritto. 

  
Nuovi impianti semaforici con segnali acustici per ipovedenti e comandi di 

attivazione dello stop, posti ad altezza idonea per i soggetti vincolati �Š�•�•���ž�œ�˜ di sedia a 
rotelle, sostituiranno quelli in opera, a partire dagli attraversamenti e dagli incroci più 
pericolosi. 

 
Attività di sostegno domiciliare, realizzate attingendo alle graduatorie del 

personale OSA, aiuteranno i soggetti diversamente abili, soprattutto quelli che - per scelta o 
per necessità - vivono da soli a superare piccole/grandi difficoltà quotidiane, quali il 
disbrigo di pratiche, �•���Š�Œ�š�ž�’�œ�•�˜ di medicinali, �Ž�Œ�Œ�ó 

 
Per i genitori di giovani con ridotte capacità cognitivo-sensoriali e/o non-

autosufficienti il ���•�˜�™�˜�� rappresenta una preoccupazione non indifferente. 
�����Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž comunale intende, perciò, farsi promotrice di una fondazione - che potrà 
essere sostenuta anche dalle donazioni testamentarie delle famiglie - il cui esclusivo 
obiettivo sarà quello di finanziare residenze protette, attingendo anche alla preziosa risorsa 
rappresentata dalle strutture confiscate alla criminalità organizzata, per il tramite �•��G;*+H8(&

"(H8,+(:* &?*)&8&I*+8&<*J/*-.)(.8 &*&2,+58-2(.8&(::( &$)808+(:8.K (ANBSC). 
Si provvederà, infine, alla creazione di una �����Š�œ�Š ���•�ž���ð in cui le diverse realtà 

associazionistiche impegnate �—�Ž�•�•���Š�œ�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š dei giovani con ridotte capacità cognitivo-
sensoriali e/o relazionali potranno allestire percorsi volti al potenziamento della loro 
autonomia, favorendo anche �•���’�—�œ�Ž�›�’�–�Ž�—�•�˜ nel mondo del lavoro  

 

2.5 Con i nostri amici animali  

 
Il Canile municipale, oggi amministrativamente chiuso agli ingressi per difformità 

rispetto alle previsioni della legge regionale e gestito con il supporto gratuito di pochi 
volontari, verrà ristrutturato e adeguatamente finanziato. 
 

�����Š�—�Š�•�›�Š�•�Ž degli animali da compagnia sarà costantemente aggiornata dalla locale 
ASL.  
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Verranno promosse campagne di impianto di 082),298? e volte al controllo del 
fenomeno del randagismo. Saranno promossi percorsi di adozione consapevole con progetti 
specifici come �����Š�’ una �£�Š�–�™�Š���ð attraverso il quale i cittadini conoscano il canile e lo 
frequentino. Inoltre, grazie a massicce campagne di comunicazione, da promuovere in 
collaborazione con le associazioni animaliste del territorio, così da ridurre gli oneri di 
gestione a carico del Comune, si garantirà una vita migliore agli amici a quattro zampe 
ospitati nella struttura. 
 

Si provvederà ad incrementare il numero delle aree riservate allo sgambamento dei 
cani, attrezzandole in maniera opportuna, e si tutelerà la stanzialità delle colonie feline 
presenti sul territorio, anche attraverso appositi cartelli di segnalazione. 
 

Verrà istituita una collaborazione con la delegazione %"$!  provinciale, al fine di 
incentivare �•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž di corsi-base, tenuti da educatori cinofili, tesi ad instaurare un 
corretto rapporto con i nostri ���Š�–�’�Œ�’ a quattro �£�Š�–�™�Ž���ï 

 
Sarà, altresì, implementata la posa in opera, su tutto il territorio comunale, di 

colonnine dotate di 68-?*+-*) per sacchetti igienici e di cestino per la raccolta delle deiezioni. 
 
 

2.6 Con tutti: Caserta città solidale 

 
I livelli di spesa di fondi comunitari, nazionali e regionali, nel campo delle politiche 

sociali da parte della Città di Caserta sono ai minimi storici e questo porta a un 
abbassamento della quantità e della qualità dei servizi resi ai cittadini in stato di disagio. La 
nuova amministrazione si impegnerà ad invertire drasticamente la rotta. 

 
Gli assistenti sociali del Comune, spesso il primo riferimento delle famiglie in stato 

di difficoltà, oggi a Caserta sono talmente pochi da non riuscire neppure più a erogare i 
servizi minimi. Per questo occorre bandire, con �•���ž�›�•�Ž�—�£�Š dettata dal caso, procedure di 
assunzione, con �•���˜�‹�’�Ž�•�•�’�Ÿ�˜ di raggiungere, �—�Ž�•�•���Š�›�Œ�˜ della consiliatura, un rapporto di un 
assistente sociale ogni cinquemila abitanti. 
 

Particolare sostegno verrà dato alle persone economicamente fragili, assicurando 
loro adeguate opportunità culturali, ludiche e formative, ivi compreso �•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜ gratuito a 
cinema, teatri, palestre, musei, ecc. 
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Verrà implementato un servizio di assistenza domiciliare, nella consapevolezza che 

il domicilio è il luogo migliore in cui prestare ogni trattamento terapeutico. 
 

Ogni anno il Comune, sinora, ha speso cifre altissime per �•���’�—�œ�Ž�›�’�–�Ž�—�•�˜ di minori in 
stato di difficoltà in case-famiglia. La nuova amministrazione, invece, promuoverà lo 
strumento �•�Ž�•�•���Š�•�•�’�•�˜ familiare, quale soluzione elettiva. 

 
Per le donne vittime di violenza il Comune allestirà una ���Œ�Š�œ�Š �›�’�•�ž�•�’�˜���ð 

completamente gratuita, in cui saranno garantite sicurezza e anonimato, attivando specifici 
progetti volti indirizzati ad offrire la concreta possibilità di rifarsi una vita lontano dai 
soggetti che le mettono in pericolo, promuovendo, altresì percorsi formativi e di avviamento 
al lavoro. 

 
Nei confronti del terzo settore la parola �•���˜�›�•�’�—�Ž sarà ���Œ�˜�—�Œ�Ž�›�•�Š�£�’�˜�—�Ž���ð sia con i 

singoli enti (associazioni di volontariato, di promozione sociale, sportive, cooperative 
sociali, parrocchie ed istituti religiosi) sia con gli enti che li raggruppano. 
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3. UNA ������������  SICURA 
 

3.1 Diffusione della Cultura della legalità e lotta al disagio sociale: le migliori armi 
contro la criminalità 

 
Una città sicura è una città in cui si vive bene. 

La sensazione di non sentirsi sicuri nel luogo in cui si dimora e/o si opera azzera, per 
contro, la qualità della vita. 

Una città in cui serpeggia �•���’�—�œ�’�Œ�ž�›�Ž�£�£�Š risulta più permeabile alle infiltrazioni 
criminali che, a loro volta, ne minano il tessuto sociale e imprenditoriale. 

I recenti, tragici avvenimenti che hanno segnato la nostra Città, preceduti da 
avvisaglie abbondantemente sottovalutate, evidenziano �•���’�—�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥ più totale �•�Ž�•�•���Š�•�•�ž�Š�•�Ž 
amministrazione a gestire la sicurezza urbana. 

In un siffatto contesto, per ristabilire la vivibilità occorrono regole certe, che 
disciplinino la vita sociale, e un controllo costante, capillare soprattutto delle zone ���Œ�Š�•�•�Ž�� 
della città. 

Caserta deve tornare immediatamente a essere fruibile in serenità, dovunque, da 
chiunque, a qualsiasi ora. 

Segnatamente, se davvero aspira ad essere una città turistica, sede di eventi e di 
A*)0*--*  di rilievo nazionale ed internazionale, Caserta deve essere e apparire sicura, come 
accadeva fino a pochi anni fa, ove il furto in appartamento faceva notizia, gli scippi erano 
un fenomeno misconosciuto, ma soprattutto in cui era impensabile che giovani vite 
potessero essere spezzate senza un perché, in luoghi (segnatamente il centro urbano) e in 
contesti ove la sicurezza non dovrebbe minimamente poter essere messa in discussione. 

La nuova amministrazione avrà tolleranza zero verso ogni forma di criminalità: da 
quella che inquina �•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž e uccide il commercio, con la produzione e la vendita di merce 
contraffatta, a quella che è dedita ad attività come lo spaccio, �•���ž�œ�ž�›�Š e il )(2A*., a tutte quelle 
situazioni, ancora, che rappresentano una minaccia e un pericolo per le persone. 

Le donne, gli adolescenti, le persone più fragili per età o condizione fisica: tutti 
dovranno ritornare a sentirsi liberi di vivere la città, a qualsiasi ora, in totale sicurezza. 
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A ciò fare occorre immediatamente rivedere il 1*;,:(0*+., &68&7,:8H8(&0/+828?(:*, 
disciplinando, nel dettaglio, ogni attività e allestendo un sistema sanzionatorio efficace, per 
fornire strumenti idonei di azione alle Forze �•�Ž�•�•�����›�•�’�—�Ž�ï 

Il Corpo di Polizia Municipale - che rappresenta il primo e principale organo di 
sicurezza al servizio della città - verrà potenziato �—�Ž�•�•���˜�›�•�Š�—�’�Œ�˜ e, soprattutto, dotato, anche 
attraverso dagli introiti derivanti dalle violazioni al codice della strada, di tutti i mezzi più 
�Š�•�•���Š�Ÿ�Š�—�•�ž�Š�›�•�’�Š per il controllo del territorio e per effettuare verifiche di natura ambientale 
- ivi comprese le misurazioni di inquinamento acustico �. analisi del tasso alcolemico e per 
la caratterizzazione di sostanze stupefacenti. 

Il sistema di videosorveglianza della Città, con la sua sala operativa, verrà messo 
finalmente in condizione di operare a pieno regime e il numero delle telecamere 
significativamente incrementato. Durante i fine settimana le aree della movida saranno 
costantemente video-controllate e un congruo numero di veicoli della Polizia Municipale 
sarà dotato di targa-scanner, particolarmente in prossimità dei confini della città, per 
intercettare tempestivamente le possibili vie di fuga dei violenti. 

Qui, inoltre, verrà allestita una postazione permanente di sicurezza, che, unitamente 
ad un servizio di pattugliamento nei giorni e nelle ore più critiche, assicurerà il presidio 
delle aree maggiormente a rischio, anche al fine di prevenire il reiterarsi di azioni delittuose 
da parte delle cosiddette F(F4&;(+; . 

Ancora, un adeguato appostamento in bilancio di fondi, consentirà di garantire un 
servizio ���‘�X�Z�� da parte del personale della Polizia municipale che, opportunamente formato 
ed incentivato, dovrà trasformarsi in un vero e proprio Corpo di ��$8.4&G+;*:- �� al servizio dei 
Cittadini, anche attraverso �•���’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž del poliziotto di quartiere, che assicuri un 
pattugliamento costante della zona assegnata almeno nelle ore più critiche. 

Il Sindaco si riapproprierà del suo ruolo di ufficiale del Governo che sovrintende 
���Š�•�•�˜ svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di 
polizia �•�’�ž�•�’�£�’�Š�›�’�Š�� (cfr. D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., art. 54, comma 1, lett. b) e concorre ad 
���Š�œ�œ�’�Œ�ž�›�Š�›�Ž anche la cooperazione della polizia locale con le Forze di polizia �œ�•�Š�•�Š�•�’���û�Œ�•�›�ï D. 
Lgs. 267/2000 e s.m.i., art. 54, comma 2). 

Con queste premesse, ripristinata la legalità e la sicurezza, Caserta si candida a 
ospitare una delle tre sedi della <2/,:( &</?*)8,)* &6*::(&'(;8-.)(./)( , dedicata alla formazione 
permanente dei Magistrati, a quella iniziale dei Magistrati in tirocinio e, ancora, a quella dei 
responsabili degli uffici giudiziari e dei Magistrati onorari (cfr. L. n. 113/2021, di attuazione 
del PNRR). 

Serrati controlli verranno effettuati al fine di prevenire la vendita di alcoolici e 
tabacchi ai minorenni e lo spaccio di sostanze stupefacenti. 
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Particolare attenzione sarà dedicata al contrasto dei parcheggiatori abusivi e 
�•�Ž�•�•���Š�Œ�Œ�Š�•�•�˜�—�Š�•�•�’�˜ molesto. 

Ma sicurezza e legalità, in una congiuntura economica tra le più difficili dal dopoguerra 
ad oggi, significa anche: 

�x contribuire a fare in modo che alle imprese non venga mai a mancare la liquidità, per 
prevenire fenomeni di usura e, di conseguenza, estorsivi. ���•�•���ž�˜�™�˜�ð la nuova 
Amministrazione si farà promotrice di un accordo territoriale con le associazioni di 
categoria, gli istituti Bancari e Confidi affinché si creino concrete possibilità per un 
accesso più diffuso al credito agevolato;  

�x formare i giovani per renderli solidi e positivi, nella consapevolezza che, riempendo 
la loro vita di idealità, difficilmente andranno alla ricerca di ���™�Š�›�Š�•�’�œ�’ �Š�›�•�’�•�’�Œ�’�Š�•�’���ð 
emuleranno modelli distorti, purtroppo sempre più frequentemente proposti in film 
e serie televisive, o, ancora, sfogheranno nella rabbia e nella violenza il senso di vuoto 
e �•���’�—�œ�˜�•�•�’�œ�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ï 

�����ð allora, compito precipuo �•�Ž�•�•�����–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž quello di indirizzare i giovani verso 
attività formative in termini culturali e di sviluppo della persona umana, �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ del 
volontariato (vedi �•���Š�’�ž�•�˜ ad altri giovani, ad anziani; la collaborazione volontaria con AVO, 
Croce Rossa, Protezione Civile, �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ di programmi (6&9,2); dello sport e della cultura, 
in collaborazione con il mondo scolastico (formandoli, per esempio, per illustrare il 
patrimonio storico-artistico-architettonico della Città a chi vuole conoscerla, �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ di 
speciali giornate a tanto preordinate); della formazione professionale operativa; 
�•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž �•�Ž�•�•��istruzione di base (attivando corsi extrascolastici di lingue, 
informatica, musica, storia, ecc., anche �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ di programmi Comunitari); della 
formazione etica (attraverso la creazione di laboratori di studi politici, religiosi, filosofici, 
anche in collaborazione con i Padri Salesiani e le Parrocchie); di attività aggregative, 
favorenti �•���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž sociale (in collaborazione la Diocesi e le Associazioni attive in città). 

Accanto a ciò, si provvederà ad istituire un osservatorio per monitorare in modo 
permanente le condizioni giovanili, con lo scopo di prevenire eventuali processi di 
emarginazione e per contrastare, con �•���Š�ž�œ�’�•�’�˜ dei Dirigenti Scolastici i fenomeni di bullismo.  
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4. CASERTA CITTÀ VERDE, PER UNA MIGLIORE 
QUALITÀ DELLA VITA 

 

4.1 La cura della Città, quartiere per quartiere 

�����ž�›�‹�Š�—�’�œ�•�’�Œ�Š è completamente scomparsa �•�Š�•�•���Š�•�Ž�—�•�Š politica della precedente 
amministrazione che ha colpevolmente ritardato �•���Š�•�˜�£�’�˜�—�Ž del Piano Urbanistico 
Comunale (PUC), nonostante il danaro pubblico profuso, ciò che ha favorito la costruzione 
di nuovi insediamenti di grandi gruppi commerciali �Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜ della città, �—�Ž�•�•����area attorno 
�Š�•�•�����™�Ž�›�’�˜�—��, mortificando ancora una volta il commercio di prossimità e rubando i pochi 
spazi ancora liberi da destinare a verde pubblico o a ben più impellenti esigenze 
infrastrutturali. 

 
La Città va letta e, quindi, riprogrammata, nella sua interezza, focalizzando 

�•���Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž sulle prospettive di sviluppo e sulla risoluzione delle annose problematiche 
irrisolte, che nel tempo si sono aggravate vieppiù. In assenza del PUC e dei vincoli che 
comporta rispetto alla cementificazione selvaggia sono state inoltre rilasciate concessioni 
edilizie ���Š �™�’�˜�•�•�’�Š���ð con percorsi assentivi talora perplessi. 

 
Solo �ž�—�����–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž scevra da interessi ���™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�’�� può essere degna di 

scrivere, attraverso il PUC, la storia delle prossime generazioni di Casertani, non certo chi 
ha terreni da lottizzare, clientele politiche da servire, lobby cui rispondere. 

 
Caserta merita il meglio, ha bisogno di uno strumento urbanistico nuovo, snello, 

moderno, robusto, anche rispetto alle esigenze di tutela e di salvaguardia.  
 

Una Città che rinasce, grazie ad una ��28382&5(F)82�� capace di fare emergere e 
valorizzare il ���œ�˜�–�–�Ž�›�œ�˜ �Œ�›�Ž�Š�•�’�Ÿ�˜���ð attraverso ���™�ž�—�•�’ di rigenerazione �Œ�›�Ž�Š�•�’�Ÿ�Š���ð affidati 
soprattutto ai giovani. 

  
Il nuovo strumento urbanistico sarà sviluppato a partire da due ���Š�œ�œ�’ �•�Ž�–�Š�•�’�Œ�’���ð 

�����ž�›�’�œ�–�˜ e ���˜�–�–�Ž�›�Œ�’�˜�� e �����ž�•�•�ž�›�Š e ���™�˜�›�•���ð per mettere in rete la Grande Reggia, il salotto 
di piazza Margherita, il Centro Commerciale Naturale, il MACRICO, la Struttura 
Polifunzionale �•�Ž�•�•���Ž�¡-Caserma Sacchi, il campo da tennis, lo Stadio Pinto, il Palazzetto dello 
Sport, la Piscina Olimpionica Provinciale, via degli Atleti, la Biblioteca Comunale, �—�Ž�•�•���Ž�¡-
Macello. 
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Attraverso lo strumento della perequazione edilizia, si provvederà a 

decongestionare le aree a più intensa urbanizzazione, a creare nuovi spazi a verde attrezzato 
e a risolvere il problema dei plessi scolastici che presentano problemi di staticità. 

 
Attraverso un capillare �����’�Š�—�˜ del ���˜�•�˜�›�Ž���ð personalizzato per ciascun quartiere, e 

un progetto �����ï���ï���ï���ï���ï���ï�� casertano, la Città e le Frazioni subiranno un vero e proprio 
:85.8+;, per valorizzarle al massimo facendo emergere una bellezza che �•���’�—�Œ�ž�›�’�Š�ð il tempo, le 
superfetazioni, gli abusi e il degrado spesso hanno reso invisibile. 

 
Una stringente regolamentazione limiterà il proliferare di allestimenti posticci nel 

centro urbano, le cartellonistiche selvagge, gli spazi pubblicitari ricavati in ogni donde, in 
totale spregio della normativa di riferimento. 

 
Caserta dovrà essere rigenerata in ogni luogo, attraverso il riuso e il recupero 

edilizio. 
Tutto ciò rappresenta un impegno che guarda al futuro, �Š�•�•���’�—�—�˜�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�ð senza mai 

perdere di vista le esigenze della solidarietà e della coesione, la necessità di azzerare 
qualsivoglia divario in termini di opportunità in una città policentrica che di questa sua 
caratteristica vuole fare un punto di forza. Per raggiungere questo obiettivo occorre 
regolamentare gli interventi urbanistici attraverso un piano strategico partecipato e 
rispondente agli obiettivi futuri della città anche a lungo termineL&

&

Particolare attenzione dovrà essere dedicata �Š�•�•���Ž�•�’�•�’�£�’�Š residenziale pubblica e 
sociale, per troppo tempo marginalizzate rispetto �Š�•�•���Ž�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�˜ fabbisogno. A tale riguardo 
nel NG Campania Missione 2.10, la Misura 2.0 prevede la realizzazione di 15.000 alloggi di 
ERP (Edilizia Residenziale Pubblica) e di 15.000 alloggi ERS (Edilizia Residenziale Sociale) 
attraverso il recupero e il riuso di immobili esistenti o, in misura residuale, attraverso 
interventi di nuova edilizia nelle aree di espansione residenziale dove è ancora presente una 
previsione urbanistica di completamento. 

 
Il prossimo PUC (da approvare in Consiglio comunale entro il 31 dicembre 2021, 

pena il commissariamento regionale) dovrà necessariamente essere a volumi zero e 
privilegiare gli interventi di rigenerazione urbana - �Š�—�Œ�‘���Ž�œ�œ�’ previsti dal PNRR - dei 
quartieri periferici attraverso operazioni di restauro o manutenzione straordinaria per gli 
edifici più recenti e a norma, ovvero di ristrutturazione edilizia o, ancora, di demolizione e 
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ricostruzione per quelli più degradati e privi di interesse storico-artistico-architettonico, 
previo nulla osta della competente soprintendenza. 

  
Il Macrico rappresenterà la vera sfida in questo programma: un parco verde, che 

diventa il motore propulsore �•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�›�˜ progetto di rilancio di Caserta. 
 
Le aree verdi dovranno essere riqualificate sul modello dei )(8+&;()6*+ , un efficace 

mezzo per contrastare gli effetti delle bombe d'acqua, che portano spesso al collasso del 
sistema fognario. Accanto a questi interventi e anche nel rispetto della Legge 10/2011, 
bisognerà realizzare �ž�—���Š�—�Š�•�›�Š�•�Ž del patrimonio degli alberi della città e agire decisamente 
sul rimboschimento, operazione spesso gratuita, per incrementarne il numero non sulla 
scorta delle ���•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�’�•�¥�� vivaistiche o amicali, ma secondo uno studio accurato affidato 
alle Università, che individui luoghi e varietà adatte alle necessità di impianto. Un nuovo 
paradigma dovrà connotare il rapporto tra amministrazione comunale e Patrimonio verde 
della Città, non più interventi di potatura fuori tempo, di capitozzatura o di abbattimento 
indiscriminato: �•���’�—�•�Ž�›�˜ patrimonio vegetale dovrà essere riguardato come vera e propria 
infrastruttura di salute pubblica. 

 
Proprio in ragione di ciò �•�����–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž allestirà una ���Œ�’�—�•�ž�›�Š �Ÿ�Ž�›�•�Ž�� intorno 

�Š�•�•���Š�›�Ž�Š urbana in modo da abbassare i livelli di polveri sottili e - aspetto non trascurabile - 
la temperatura della Città. 

 
Le isole ecologiche vanno rese maggiormente fruibili e a tutti coloro che assumono 

comportamenti virtuosi nella differenziazione e nel riciclo dovranno ricevere delle 
premialità. 

 
Il servizio di conferimento diretto va incentivato con orari prolungati e, soprattutto, 

aumentando il numero dei cassoni di alcune categorie di rifiuti. 
 
Con riferimento alle Frazioni collinari, si provvederà alla realizzazione di isole di 

raccolta (di prossimità) completamente automatizzate e cioè con entrata con codice fiscale, 
alleggerendo la pressione sul conferimento presso le tre isole attuali. Qui saranno installate 
anche due delle 198 compostiere di comunità acquistate dalla Regione Campania nel 2016 �. 
che, seppur ampiamente pubblicizzate non sono mai entrate in servizio - per aumentare la 
percentuale di differenziazione �•�Ž�•�•���ž�–�’�•�˜ e abbassare i costi della raccolta porta-a-porta. 
Grazie ai risparmi ottenuti potremo riprendere la distribuzione dei sacchi di raccolta, a 
partire da quelli compostabili per �•���ž�–�’�•�˜�ð corredati da codici a barre. 
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Il conferimento di rifiuti particolari (pile, lampadine, giocattoli rotti, abiti usati, ecc.) 

potrà avvenire anche nei pressi delle scuole, dove �•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜ è quotidiano, in cassonetti 
appositamente disegnati e resi accattivanti, col duplice scopo di aumentare la percentuale 
di differenziazione e, al contempo, educare i bambini �Š�•�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š della raccolta 
differenziata. Per aumentare il recupero degli olii esausti, infine, la nuova amministrazione 
realizzerà nuovi punti di raccolta �Š�•�•���Ž�œ�•�Ž�›�—�˜ dei centri commerciali e presso le case 
�•�Ž�•�•���Š�Œ�š�ž�Š�ï 

 
Aumenteremo i controlli sugli eco-reati, in particolare nell'area collinare, anche 

grazie all'ausilio di foto-trappole o videocamere mobili dedicate, rafforzando la dotazione 
organica della Nucleo di Polizia Ambientale della Polizia Municipale, attualmente ridotto 
ad appena 4 su 78 unità complessive. 

 
Deve essere incentivata la rete delle case �•�Ž�•�•�������Œ�š�ž�Š di ���Š�œ�Ž�›�•�Š���ð punti di 

erogazione automatica istallati in spazi pubblici presso i quali i cittadini potranno attingere 
acqua prelevata dalla rete �•�Ž�•�•���Š�Œ�š�ž�Ž�•�˜�•�•�˜�ð controllata e purificata, sia naturale che frizzante 
e anche refrigerata, con notevoli vantaggi in termini di costo e distribuzione di contenitori 
riutilizzabili presso scuole, alberghi e ristoranti, al fine di scoraggiare �•���ž�•�’�•�’�£�£�˜ della 
plastica.  

 
Il Comune dovrà individuare operatori interessati a progettare, installare e gestire 

con mezzi propri un sistema capace di assicurare aree nel territorio comunale in cui la 
connettività Wi-Fi possa essere wireless e gratuita. Ogni impianto dovrà essere realizzato 
nel pieno rispetto della normativa in termini di irradiazione elettromagnetica, attraverso 
�•���’�—�œ�•�Š�•�•�Š�£�’�˜�—�Ž di (22*--&?,8+. nelle piazze, nelle strade e nei luoghi di maggior interesse per 
la città. Il Comune concederà in comodato �•���ž�œ�˜ gratuito per la durata del Progetto, piccole 
aree, porzioni di immobili e infrastrutture di sua proprietà o nella sua disponibilità, 
necessarie alla collocazione degli apparati per �•���Ž�›�˜�•�Š�£�’�˜�—�Ž del servizio.  

La città va illuminata con lampade a tecnologia led, implementando gli interventi 
già realizzati e provvedendo al rafforzamento della distribuzione elettrica comunale con 
cabine di trasformazione più potenti.  

 
A tale riguardo la Città si doterà di un regolamento per gli interventi sui sottoservizi 

stradali mentre è di primaria importanza �ž�—���Š�£�’�˜�—�Ž di coordinamento nella 
programmazione di tutti gli interventi infrastrutturali e manutentivi relativi alle strade 
pubbliche, invitando gli Enti e le Società interessate alla gestione dei sottoservizi a valutare 
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ogni intervento necessario che dovrà essere realizzato prima del rifacimento del manto 
stradale, anche ricorrendo allo strumento della conferenza dei servizi. Eventuali interventi 
successivi, se non causati da eventi di forza maggiore, determineranno per chi li realizza 
�•���˜�‹�‹�•�’�•�˜ al rifacimento �•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�›�˜ manto stradale e non della sola parte interessata ai lavori.  

 
Il controllo sulle affissioni abusive verrà reso costante e capillare: entro cinque anni 

il servizio di affissioni pubbliche, anche quelle elettorali passerà su supporto digitale e con 
esso anche quello che riguarda avvisi pubblici e i manifesti funebri. 

 
�����Š�›�Ž�Š del cimitero principale verrà ripensata, riorganizzando i servizi - allo stato 

assolutamente inadeguati, che dovranno essere garantiti anche nei giorni festivi - e con un 
intervento straordinario di riqualificazione che ricomprenda gli impianti di illuminazione e 
le aree a verde. Analoghi interventi migliorativi verranno ovviamente adottati anche nel 
cimitero che serve le frazioni pedemontane. 

 
Le aree fieristiche della città vanno rifunzionalizzate, a partire da piazza Mercato 

che versa in condizioni di abbandono, mentre quella bisettimanale di Via Ruta verrà 
recuperata a partire dai servizi igienici e coperta grazie a un sistema di pannelli solari che 
ne permetterà una migliore fruizione anche nei giorni freddi e di pioggia. Il sistema degli 
accessi per gli operatori commerciali sarà completamente automatizzato e i pagamenti 
avverranno per mezzo di una carta ricaricabile che permetterà �•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜ e �•���ž�œ�Œ�’�•�Š �•�Š�•�•���Š�›�Ž�Š 
eliminando ogni possibile forma di evasione. Al termine di questi interventi di 
riqualificazione, �•���Š�›�Ž�Š verrà trasformata nella Fiera della Città dove organizzare fiere-
mercato e sarà anche il luogo del baratto e dello scambio permanente di prodotti tra i 
cittadini. 

 

MLNLN&!:&$*+.), &<.,)82,&I,)F,+82, &*&8:&O/().8*)* &1*;;8(L&>+ &-*22,&��������&(:&F8,68;*-.,)*&68&7,+.*-*:82*&

 
Un ridisegno del Quartiere Reggia è indispensabile. �����Š�›�Ž�Š circostante il Palazzo dei 

Borbone (I/55*)&P,+* ) dovrà essere completamente rifunzionalizzata in attuazione degli 
strumenti urbanistici vigenti - anche attraverso la costituzione di una Società di 
Trasformazione Urbana (STU) per favorire il partenariato istituzionale pubblico-privato 
strumentale ad una migliore gestione del territorio - dotata di un Centro di Informazione 
Turistica, un ���™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�˜ �Ÿ�Ž�›�•�Ž�� (Q)**+@(4) destinato ad una circolazione pedonale che metta 
in connessione tutte le aree verdi della città da piazza Carlo di Borbone, fino a piazza Pitesti 
passando per i Giardini della Flora, piazza Vanvitelli, piazzetta Padre Pio e via Gemito. 

 



22 
 

Sarà necessario un progetto di spostamento �•�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š ASI di Caserta prospiciente la 
Reggia nella zona del nuovo Policlinico ad Est della Città, per poter favorire una 
trasformazione urbanistica della zona attraverso la realizzazione di un distretto 
turistico/alberghiero nella località Ponteselice e nelle aree �•�Ž�•�•���Ž�¡ Consorzio della Canapa 
dove realizzare, attraverso un attento Piano urbano di mobilità sostenibile, �ž�—���Š�›�Ž�Š di 
interscambio modale per il trasporto urbano ed extraurbano, riqualificando anche le aree a 
ridosso del Viale Carlo III. 

 
Piazza Carlo di Borbone dovrà tornare ad essere la piazza della Città. Il progetto di 

smantellamento �•�Ž�•�•���Š�œ�œ�Ž ferroviario Caserta-Valle di Maddaloni-Benevento-Foggia-Bari 
comporterà la traslazione �•�Ž�•�•���Š�•�•�ž�Š�•�Ž stazione ferroviaria che interrompe il cannocchiale 
prospettico pensato dal Vanvitelli, quale congiungente ideale tra la vecchia (Napoli) e la 
nuova (Caserta) capitale del Regno delle Due Sicilie. 

 
���—���˜�™�Ž�›�Š di rifunzionalizzazione interesserà anche gli emicicli della Reggia e le 

Cavallerizze: gli eventi realizzati, nel tempo, davanti alla quinta scenografica del Palazzo 
Reale hanno dimostrato le grandi ed inespresse potenzialità di questa Piazza Grande. I 
turisti e i casertani dovranno trovare un luogo vivo, maestoso, accogliente capace di ospitare 
adeguatamente concerti e iniziative culturali. 

 
Per tutelare questo Patrimonio diciamo chiaramente ��������  al Biodigestore �—�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š 

di Ponteselice!  
 
Siamo convinti della impellente necessità di impianti adeguati alle esigenze del 

territorio (di gran lunga inferiori alle 40mila tonnellate di rifiuti che il progetto della giunta 
Marino ha previsto di trattare a Caserta) per completare il ciclo integrato dei rifiuti, ma non 
cederemo mai alla scellerata idea che �•���ž�—�’�Œ�Š zona adatta alla realizzazione di un impianto 
industriale ad alto impatto ambientale come questo, si trovi a 800 metri dalla Reggia, un 
bene patrimonio mondiale �•�Ž�•�•���ž�–�Š�—�’�•�¥ e simbolo della nostra città!  

 
Inoltre, grazie anche all'ausilio delle compostiere di prossimità, Caserta potrà 

diventare autonoma sotto il profilo della gestione del rifiuto organico, facendo ricorso sì 
all'impiantistica, ma dimensionata e ubicata secondo le reali esigenze urbane. Perciò, 
l'individuazione di �ž�—���Š�›�Ž�Š su cui far insistere un impianto di compostaggio aerobico, 
completamente sostenibile ed ecologico, sarà una delle nostre priorità. Questo a ulteriore 
riprova del fatto che i Casertani non soffrono della -8+6),0* &68&"80F4 , essendo consapevoli 
�•�Ž�•�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š degli impianti nel ciclo integrato dei rifiuti, a condizione che essi 
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rappresentino esclusivamente una risorsa e non un elemento di svantaggio per �•���Ž�Œ�˜�—�˜�–�’�Š 
cittadina o di mortificazione per le eccellenze di un territorio. 

 
Il centro della città avrà bisogno di un nome identificativo: come Quartiere 

Borbonico, con �•���Š�•�˜�£�’�˜�—�Ž di una figura storica che funga da testimone �•���Ž�Œ�Œ�Ž�•�•�Ž�—�£�Š in 
costume �•���Ž�™�˜�Œ�Š in grado di accompagnare i turisti alla sua scoperta. I bus turistici 
dovranno poter lasciare i nostri ospiti �Š�•�•���’�—�’�£�’�˜ di Corso Trieste, utilizzando il parcheggio 
del Monumento ai Caduti ovvero realizzando �ž�—���Š�›ia di sosta a ridosso �•�Ž�•�•���Ž�¡-Macrico per 
poi riprenderli nel parcheggio sotterraneo di Piazza Carlo di Borbone.  

 
�����Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž intende liberare i marciapiedi di Piazza Vanvitelli dalle auto in 

sosta e dalle strisce blu e potenzieremo la vocazione di centro commerciale naturale del 
centro storico attraverso arredi urbani dedicati, cura nel servizio di pulizia, attrazioni, orari 
certi dei negozi, servizi igienici, animazione per bambini, illuminazione.  

 
Nel centro storico ristabiliremo il servizio di raccolta dei rifiuti notturno, almeno nel 

fine settimana e nelle zone di maggior aggregazione sociale, e il servizio di lavaggio delle 
strade e dei marciapiedi. Dove, invece, la produzione di rifiuti è maggiore per alberghi, 
negozi e ristoranti e dove minore è la percentuale di differenziazione a causa del transito 
pedonale, dei turisti e della movida, aumenteremo il numero dei cestini e delle ceneriere e 
valuteremo la possibilità di realizzare dei cassonetti interrati onde evitare che il passeggio 
dei cittadini e dei turisti debba avvenire nel degrado di residui di cibo, mozziconi di 
sigarette, carta, deiezioni canine, plastica e cocci di bottiglia.  

Il �Ÿ�Š�•�•�˜�—�Ž�1 �œ�ž�1 �Œ�ž�’�1 �Š�•�•�Ž�•�•�Š�1 �’�•�1 ���™�Š�›�Œ�˜�16*;:8& G)(+28���1 �œ�Š�›�¥ trasformato in area a verde 
pubblico, con poggi e declivi, un laghetto artificiale ed uno dei boschetti urbani che saranno 
creati in città. 

 
���’�1�›�’�™�Š�›�•�Ž�1�•�Š�•�•���’�•�Ž�Š�1�•�’�1���’�•�•�¥�1�•�Ž�’�1���›�’�—�Œ�’�™�’�1���Œ�š�ž�Š�Ÿ�’�Ÿ�Š�ð�1�Œ�‘�Ž�1�’�—�•�›�˜�•�ž�œ�œ�Ž�›�˜�1�Œ�˜�—�1�œ�ž�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜�1�Š�1

���Š�œ�Ž�›�•�Š�1�’�•�1�����Ž�•�›�˜�1�•�Ž�•�1���’�‹�Š�—�˜���ï Il verde che combatte le muraglie di cemento. La natura che 
contrasta gli effetti delle polveri sottili delle cave. 

&

MLNLR&7*)&5()&)8+(-2*)*&8:&2,00*)28, &

Per ripopolare i negozi del centro agiremo sulla concertazione con i proprietari dei 
locali commerciali per offrire un canale di mediazione con i possibili investitori. Sarà 
necessario promuovere la candidatura di Caserta per la realizzazione di una Zona Franca 
Urbana (ZFU) o per intercettare ulteriori strumenti di incentivazione fiscale per gli 
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investimenti che potranno rappresentare un prezioso ed utilissimo volano nella grave crisi 
economica che stiamo affrontando, per ridare slancio al tessuto produttivo e commerciale 
della città.  

 
La nuova amministrazione si doterà di un Regolamento unico per il commercio e la 

somministrazione. Anche a questo scopo sarà indispensabile �•���’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž di un tavolo 
permanente di confronto con le associazioni di categoria del commercio, per concordare gli 
orari di chiusura dei locali, le modalità di conferimento dei rifiuti, ecc.  

Verrà implementata una nuova applicazione per -0().?9,+*  e tablet, �����Š�œ�Ž�›�•���™�™���ð 
in grado di migliorare l'esperienza di chi ha scelto di visitare la Città, valorizzando gli 
attrattori turistici, anche attraverso una proposta di itinerari tematici che vadano oltre la 
Reggia, alla scoperta delle vocazioni di tutto il territorio, offrendo informazioni aggiornate 
quotidianamente �œ�ž�•�•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�ð le iniziative e gli eventi culturali, promuovendo le 
attività commerciali, le produzioni  tipiche, i servizi e i trasporti sia attraverso �•���ž�œ�˜ testuale 
di parole chiave (TAG) sia mediante la scansione di QR code collocati su paline informative, 
distribuite nei diversi punti di interesse. 

 
Sarà necessario incentivare �•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž di eventi annuali di promozione delle 

eccellenze agroalimentari del territorio in collaborazione con le aziende e i consorzi di tutela 
(mozzarella, vino, pizza etc.). Il Natale e tutti gli altri eventi saranno programmati, anno per 
anno, con largo anticipo Particolare attenzione sarà data al tema del cibo da strada (-.)**. &

5,,6), dedicato alla promozione delle eccellenze gastronomiche del territorio in una 
scenografia che prenda a modello le migliori esperienze promosse in Campania e in altre 
Città �•�����•�Š�•�’�Š�ï 

 
I Giardini della Flora illuminati a tema e una riqualificazione del portico che corona 

il Monumento ai Caduti, fioriranno due inedite :,2(.8,+ per valorizzare il centro urbano, 
vestendolo a festa, nelle occasioni speciali. 

 
�����Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž promuoverà percorsi di eccellenza qualificati per le produzioni 

artigianali ed enogastronomiche, attraverso la registrazione di del marchio �����Š�œ�Ž�›�•�Š Villa 
���Ž�Š�•�Ž���ð per tutelare e promuovere l���’�–�™�›�Ž�—�•�’�•�˜�›�’�Š�•�’�•�¥ casertana. 

 
Verrà, infine, recuperato il marchio �����Š�œ�Ž�›�•�Š Città ���’�•�’�•�Š�›�Ž���ð con tutto il circuito ad 

esso connesso, tra cui �•���˜�œ�™�’�•�Š�•�’�•�¥ ai ritrovi degli ex commilitoni, che portano presenze 
turistiche. 
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La Campania è una regione ad altissimo interesse turistico, ma non ovunque esiste 
una politica del turismo adeguata alla promozione del patrimonio esistente.  

Questa sperequazione negli ultimi anni ha colpito vieppiù la nostra Città, portando 
a una riduzione dei flussi turistici attesi, soprattutto avuto riguardo al potenziale correlato 
al capitale storico, artistico e culturale che la connota. Pensiamo ad un modello 
completamente nuovo di gestione sostenibile e che veda i beni saldamente governati da 
istituzioni pubbliche solide e autorevoli. Il Real Sito di San Leucio va finalmente valorizzato 
e destinato a specifiche funzioni: in aggiunta al Museo della Seta, il Conservatorio, la 
valorizzazione della Vigna del Ventaglio finalmente recuperata, iniziative che potranno 
avvalersi del contributo delle Pro Loco, autentiche custodi delle tradizioni locali, che, con 
impegno e passione, tengono vive la bellezza e �•���Š�ž�•�Ž�—�•�’�Œ�’�•�¥ dei luoghi. Il sito potrà anche 
essere sede di manifestazioni culturali che facciano conoscere questo straordinario 
patrimonio tutelato �•�Š�•�•���������������ï 

 
Bisognerà mantenere e promuovere �����Ž ���Ž�ž�Œ�’�Š�—�Ž�� ed �����œ�•�Š�•�Ž da ���Ž���ð ripensandole 

per evitare sovrapposizioni con altre manifestazioni, e �����Ž�•�•�Ž�–�‹�›�Ž al ���˜�›�•�˜�� realizzando un 
unico cartellone annuale degli eventi, in collaborazione con la Regione Campania, i 
responsabili delle imprese che operano nel settore turistico, i rappresentanti del sito 
vanvitelliano: tutta la programmazione dovrà essere decisa entro marzo per poter essere 
adeguatamente comunicata ed essere inserita tra gli attrattori del territorio. Bisogna, in altre 
parole, evitare la promozione di eventi estemporanei e improvvisati che non garantiscono 
una adeguata affluenza di pubblico. 

 
L'istituzionalizzazione di manifestazioni o degli eventi come Settembre al Borgo, 

sarà un nostro obiettivo primario, il pressapochismo che ha caratterizzato l'organizzazione 
di uno dei festival più longevi d'Italia, ha fatto sì che questo fosse relegato alla condizione 
di ���•�Ž�œ�•�Š �™�Š�•�›�˜�—�Š�•�Ž���ï Peggiore sorte hanno avuto �����Ž ���Ž�ž�Œ�’�Š�—�Ž���ð che sono addirittura 
scomparse dal panorama degli eventi cittadini non venendo più finanziate, e che pure 
appaiono meritevoli di essere recuperate. La stretta collaborazione con la Regione 
Campania, ci permetterà di programmare con largo anticipo gli eventi di rilievo, questo 
anche per poterci conformare pienamente alle direttive per poter accedere ai finanziamenti 
dedicati, avendo come finalità la promozione del territorio e quella culturale. Particolare 
attenzione sarà data agli operatori del settore che proporranno eventi di qualità con cadenza 
annuale o che risultino particolarmente innovativi sotto l'aspetto della proposta, oltre che 
alle proposte locali di eccellenza, con particolare riguardo a quelle giovanili. Un ruolo 
importante sarà dato alla comunicazione e alla calendarizzazione delle manifestazioni con 
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largo anticipo, attività che consentirà agli -.(A*9,:6*)-  di progettare pacchetti turistici (6&9,2. 
Questa attività sinergica, tesa a valorizzare i maggiori attrattori del territorio, creerà di fatto 
una proposta turistica ��'(6* &8+&$(-*).( �� che inviterà il turista a scegliere la nostra città come 
punto di partenza per la propria vacanza alla scoperta del magnifico territorio di Terra di 
Lavoro. 

 
�����Š�™�Ž�›�’�•�’�Ÿ�˜�ð il pranzo o la cena a Casertavecchia (per la quale sarà necessario 

valorizzare il toponimo Caserta Antica o Casa Hirta, anche ai fini turistici) dovrà tornare ad 
essere un fenomeno popolare offrendo percorsi di qualità in un luogo suggestivo che 
necessita di un minuzioso intervento di riqualificazione urbana che includa �•���Š�•�˜�£�’�˜�—�Ž di 
un rigido piano colore per gli edifici e di un protocollo condiviso con i residenti da seguire 
nel rifacimento delle facciate e delle parti esterne degli edifici, la sollecitazione ad una 
sostituzione omogenea di infissi, vetrine, illuminazione, insegne turistiche e commerciali e, 
infine, alla organizzazione di un sistema di parcheggi e di servizio navetta.  

 
Si favorirà il recupero di vecchi immobili per creare nuovi luoghi di aggregazione 

per i giovani e gli anziani, favorendo gli interscambi tra le due fasce �•���Ž�•�¥�ï  
 
Anche le frazioni hanno diritto ad un potenziamento delle aree a verde pubblico 

attrezzato, con spazi dedicati ai bambini. 
 
Un costante presidio della Polizia Municipale, restituirà serenità agli abitanti. 
Casertavecchia verrà resa ancor più suggestiva, grazie ad uno studio scenografico 

delle luci e, ai suoi piedi, �ž�—���Š�›�Ž�Š appositamente allestita offrirà ai turisti i servizi minimi 
ricettivi, compreso un punto informativo. 

 
La valorizzazione delle vie di accesso al complesso Monumentale del Belvedere di 

San Leucio, alla Vaccheria ed agli altri luoghi di Reali Delizie, sarà un imperativo prioritario 
per la nuova amministrazione per estendere sempre più �•���Ž�•�•�Ž�•�•�˜ salotto buono, a partire da 
Ercole, Aldifreda, Puccianiello. 

 
Si interverrà ai fini del recupero di altre palazzine borboniche in stato di degrado e 

per valorizzare �•���˜�Š�œ�’ WWF del bosco di San Silvestro, compresa la strada di collegamento 
con la Reale Vaccheria, che versa in uno stato di degrado intollerabile. 

 
Di concerto con la competente Soprintendenza si valuterà la riapertura al pubblico 

dei percorsi che mettono in comunicazione la Reggia con il predetto bosco.  
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Gli itinerari turistici, i monumenti e gli d edifici storici delle frazioni verranno 

opportunamente segnalati e raccontati in apposite tabelle, redatte con �•���Š�’�ž�•�˜ degli studenti 
delle Scuole Secondarie, oltre che attraverso �•���Š�™�™�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž �����Š�œ�Ž�›�•���™�™���ï 

 
Un servizio di spazzamento e pulizia delle strade disciplinato eviterà il tristo 

spettacolo di vedere coperte dai rifiuti e dalle erbe incolte alcune delle aree più suggestive 
del territorio comunale. 
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I nostri antichi Casali (Aldifreda, Briano, Casola, Casolla, Centurano, Ercole, 
Falciano, Garzano, Mezzano, Piedimonte di Casolla, Pozzovetere, Sala di Caserta, San 
Benedetto, San Clemente, Santa Barbara, Staturano, Tredici, Tuoro, Vaccheria) che 
rappresentano un valore aggiunto per la �����’�•�•�¥ ���ž�˜�Ÿ�Š���ð per la �����’�•�•�Š ���Ž�Š�•�Ž���ð verranno 
opportunamente tutelati e tematizzati, inserendoli in un apposito circuito turistico che deve 
riuscire a far permanere i nostri ospiti almeno per una notte a Caserta, affiancando al grande 
attrattore rappresentato dalla Reggia, un percorso turistico che ricomprenda anche i nostri 
borghi, fungendo da volano per �•���’�—�•�Ž�›�˜ terrirotio della provincia, che rappresenta un vero 
e proprio ���•�’�Š�Œ�’�–�Ž�—�•�˜ �Œ�ž�•�•�ž�›�Š�•�Ž���ï 

  
Al fine di proteggere le aree boschive collinari e con esse la salute dei casertani sarà 

indispensabile incentivare gli interventi di manutenzione del sottobosco e favorire, anche 
con il sostegno dei privati, il rimboschimento e la realizzazione delle ���•�Š�œ�Œ�Ž �•�Š�•�•�’�Š�•�ž�˜�Œ�˜���ð 
indispensabili a contenere i danni provocati dagli incendi, che flagellano il nostro territorio, 
ma anche finalizzate a realizzare percorsi naturalistici ad alto valore destinati ad attrarre 
cittadini, turisti e sportivi. 

  
�����Š�•�•�ž�Š�•�Ž amministrazione si è distinta (in negativo) anche per non aver aggiornato 

il catasto delle aree bruciate, per non aver realizzato vasche di raccolta a mezza costa per lo 
spegnimento, per non aver provveduto ad eliminare le microdiscariche abusive che 
fungono da inneschi, non piantando un solo albero per ogni bambino nato, a dispetto delle 
specifiche previsioni della Legge n.10/2013. Noi lo faremo offrendo, inoltre, sostegno a tutti 
i cittadini che vorranno dedicarsi �Š�•�•���Š�•�›�’�Œ�˜�•�•�ž�›�Š�ð attraverso gli orti sociali e favorendo il 
reimpianto di cultivar tipiche a rischio di scomparsa, come la cerasa imperiale casertana, 
�•���˜�•�’�Ÿ�Š caiazzana, i vitigli di pallagrello, casavecchia e asprinio e il gelso, destinati alla 
bachicoltura, al fine di reintrodurre una filiera corta e promuovere �ž�—���Ž�Œ�˜�—�˜�–�’�Š addizionale 
legata allo sviluppo delle storiche produzioni artigianali di Seta di San Leucio. 
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Parimenti valorizzato sarà �•���Š�•�•�Ž�Ÿ�Š�–�Ž�—�•�˜ di specie autoctone, come la capra di razza 

casertana, la pecora laticauda, il maialino nero casertano. 
 
�����’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž del marchio De.Co. (Denominazione Comunale di Origine) sarà il 

miglior traguardo per queste attività di recupero enogastronomico, premiando gli 
imprenditri che sapranno mantenere gli standard previsti �•�Š�•�•���Š�™�™�˜�œ�’�•�˜ disciplinare. Viene 
da sé la creazione di una filiera di prodotti a km 0 che incentivi la nascita di attività 
agrituristiche. 

 
Va rivalutata la biodiversità incentivando le cultivar locali. La perdita di specie, 

sottospecie o varietà comporta infatti un danno a carattere ecologico, economico, scientifico 
e culturale. La tutela di varietà autoctone e la loro reintroduzione nei territori di origine 
hanno quindi la funzione di evitare la perdita della variabilità, promuovendo al tempo 
stesso �ž�—���Š�•�›�’�Œ�˜�•�•�ž�›�Š legata al territorio. Le coltivazioni non devono essere massive, bensì 
tutelare le differenti specie e la loro reintroduzione, al fine di produrre del cibo buono e 
sano. Un sostegno al settore agricolo locale può essere offerto anche attraverso 
�•���’�—�Œ�Ž�—�•�’�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž fiscale ad Aziende e Consorzi che si rendono disponibili ad eseguire i lavori 
di manutenzione e cura del territorio, ad effettuare le opere di riforestazione delle zone 
boschive e la rinaturalizzazione dei luoghi di alto valore naturalistico. Sempre per favorire 
nuove occasioni di lavoro locale nel settore agricolo attiveremo tramite un bando pubblico, 
�•��assegnazione di aree agricole anche demaniali a cooperative di giovani agricoltori 
casertani. Il Comune, di concerto con le Organizzazione di Produttori e con le 
Organizzazioni professionali agricole, può sicuramente essere volano di sviluppo per la 
valorizzazione delle produzioni agricole (per esempio attraverso �•���Š�•�•�Ž�œ�•�’�–�Ž�—�•�˜ di mercatini 
di prodotti biologici o tipici o integrati, giornate informative per una corretta alimentazione, 
ecc.), anche istituendo uno specifico ufficio che potrà assumere la funzione di �����™�˜�›�•�Ž�•�•�˜ 
�ž�—�’�Œ�˜�� per �•���Š�•�›�’�Œ�˜�•�•�ž�›�Š�ï 

 
Il Parco Urbano dei Monti Tifatini, riperimetrato e reso finalmente attivo �. e non 

una mera denominazione - rappresenta è una vera occasione di sviluppo con al centro il 
recupero in funzione turistica �•�Ž�•�•���Š�Œ�š�žedotto carolino e dei magnifici Ponti della Valle, del 
progetto delle ciclovie1 e delle vie �•�Ž�•�•���Š�Œ�š�ž�Š�ð che va ripreso per essere inserito nel più ampio 
circuito di interesse turistico. Dovranno essere valutati anche progetti finalizzati alla 
valorizzazione turistica di queste aree come quelli del �����Š�›�Œ�˜ �•�Ž�–�Š�•�’�Œ�˜���ð delle strutture 
ricettive diffuse, ricavate dalla rifunzionalizzazione del patrimonio immobiliare esistente, 

                                                 
1 (NG Campania Missione 2.9: 60 mln) 
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degli impianti sportivi a partire da un centro ippico, che possano competere con le migliori 
realtà nazionali. 
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Avere strade percorribili in sicurezza e pulite e una città in ordine appare scontato. 

Ebbene qui a Caserta questo semplice diritto dei cittadini al decoro urbano va 
riconquistato, dopo anni di incuria. 

La rigenerazione delle aree urbane abbandonate, sottoutilizzate o in declino 
attraverso il riutilizzo e il recupero edilizio, urbanistico o infrastrutturale di edifici e spazi 
verso un uso nuovo, più creativo e sostenibile, anche sotto il profilo energetico, dovrà 
rappresentare un obiettivo prioritario. Un impegno costante alla cura della città esistente, 
senza tralasciare innovazione, solidarietà e coesione, dovrà recuperare elementi 
architettonici urbani che appartengono alla memoria collettiva e �Š�•�•���’�•�Ž�—�•�’�•�¥ della città - 
vecchi capannoni industriali, edifici storici, luoghi dello sport - la cui valorizzazione 
richiederà un efficace ripristino dello spazio e del suolo, un alleggerimento della densità 
urbana e l'ideazione di nuove funzionalità che possano garantire l'uso e la fruizione 
condivisi. 

 
Sarà �ž�—���Š�£�’�˜�—�Ž volta a promuovere una sicurezza diffusa, a risolvere le fragilità 

sociali ed economiche, a ringiovanire la base demografica delle frazioni, a sostenere le nuove 
forme di lavoro e di produzione anche legate al terzo settore, a promuovere la cittadinanza 
attiva nella cura dei beni comuni. Sarà �ž�—���˜�™�Ž�›�Š determinata e incessante orientata alla 
ricucitura di tutte le parti della città, superando la contrapposizione tra centro e periferie, 
anzi eleggendo quelle aree urbane, oggi in difficoltà, perché isolate, ad ambiti privilegiati di 
una stagione di riscatto sociale, di ���›�’�š�ž�Š�•�’�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž di tutti i �•�ž�˜�•�‘�’���ð perché sia piacevole 
vivere in tutti i quartieri, non solo in centro e perché ogni quartiere abbia un proprio centro. 
Rigenerare è un obiettivo radicale: �Š�•�•���’�—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž�ð alla sostenibilità, alla salubrità, alla 
bellezza, alla qualità, alla contemporaneità, perché Caserta torni ad essere sempre più 
desiderata, sempre più ricca di eccellenze e di talenti. 

 
Il piano regolatore edilizio degli anni ���^�V non è stato indirizzato a garantire una 

programmazione urbanistica moderna e in grado di equilibrare la distribuzione dei servizi 
�œ�ž�•�•���’�—�•�Ž�›�Š area della città di Caserta, ma ha consentito che gli stessi si concentrassero nel 
cosiddetto centro storico, andando a sbilanciare completamente lo sviluppo urbanistico e 
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lasciando che le frazioni diventassero esclusivamente periferie ���•�˜�›�–�’�•�˜�›�’�˜�� senza alcun 
servizio per la collettività, così è avvenuto: 

�x ad est per il Parco degli Aranci, Centurano, San Clemente, Tredici, Falciano, San 
Benedetto; 

�x a sud per il rione Acquaviva; 
�x a nord ovest per le Frazioni di Aldifreda, Ercole, Sala, 

Puccianiello, San Leucio e Vaccheria; 
�x a nord est per Casolla, Santa Barbara, Tuoro e Garzano; 
�x a nord per la zona collinare di Casertavecchia, con i centri di Casola, Pozzovetere 

e Sommana. 
 

Qui, in particolare, come è facile osservare attraverso le immagini satellitari, lo 
sviluppo urbanistico si è realizzato attraverso due nuclei, il primo collinare, con 
Casertavecchia ed il suo storico aggregato di Casola, Pozzovetere e Sommana che 
rappresentano un /+82/0  urbanistico, ed un altro, allo stesso modo ma molto più ampio, 
che è il risultato del riempimento di tutti i vuoti esistenti tra le frazioni, e tra queste ed il 
centro storico di Caserta, colmati da nuova edilizia. 

 
In questo contesto il Parco Urbano del Macrico connesso ad �ž�—���Š�›�Ž�Š ancor più ampia 

che dovrà essere destinata ad una nuova visione della Città del Futuro, il costruendo 
Policlinico, la rimozione di alcuni passaggi a livello cittadini in conseguenza 
�•�Ž�•�•���’�—terramento o dello spostamento della Stazione ferroviaria su Viale delle Industrie -
riclassificando quella di Piazza Garibaldi nella fermata �����Š�œ�Ž�›�•�Š ���Ž�•�•�’�Š�� della linea 
metropolitana leggera che metterà in connessione il Capoluogo con Capua attraverso la Via 
Appia, ma anche la progettazione di nuove strade di accesso alla Città, il sottopasso di 
Piazza Carlo di Borbone e la sua connessione con la zona Ponteselice, la soluzione definitiva 
per la salvaguardia del Ponte di Ercole attraverso �•���’�—�œ�•�Š�•�•�Š�£�’�˜�—�Ž di un dissuasore fisso per i 
mezzi pesanti, rappresentano interventi necessari a dare ossigeno a un territorio 
eccessivamente antropizzato, ma che deve conservare spazi di crescita in termini di qualità 
del vivere. 

 
Negli ultimi venti anni le periferie hanno avanzato il proprio nucleo edilizio 

convergendo tutte verso �ž�—���Š�›�Ž�Š rettangolare di 324.533 mq (1.5 km di lunghezza e circa 600 
metri di profondità): �•���Ž�¡ Magazzino centrale ricambi mezzi corazzati �•�Ž�•�•���Ž�œ�Ž�›�Œ�’�•�˜�ð il 
MA.C.RI.CO, un tema sentito perché i cittadini di Caserta, anche pensando alle generazioni 
future, sentono impellente il bisogno di un Parco urbano che invece è stato relegato nel 
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mondo dei sogni e compensato dalla inopportuna supplenza richiesta al Parco 
monumentale della Reggia. 

 
Un parco urbano è altro, ma deve essere sostenibile e il Macrico verde da solo non 

basta! Abbiamo immaginato un progetto ambizioso di trasformazione urbana che a partire 
dalla realizzazione del Parco della Città, �—�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š attualmente dismessa, abbandonata e 
interdetta, consenta di ���›�’�™�Ž�—�œ�Š�›�Ž�� �ž�—���’�–�™�˜�›�•�Š�—�•�Ž porzione del territorio circostante, 
compresa nello spazio che intercorre tra Via Sud Piazza �•�����›�–�’�ð Via San Gennaro, Via 
Laviano, Via Gallicola, Viale Beneduce senza alcun incremento rispetto alle cubature 
esistenti e con esclusiva finalità sociale! 

 
Con questa visione il Parco della Città dovrà essere sviluppato come soluzione 

innovativa per affrontare i problemi di uso sostenibile del territorio all'interno della città: 
�ž�—���Š�›�Ž�Š ad alta densità di verde, immersa nella struttura urbana, in grado di moltiplicare la 
capacità naturale delle piante di abbattere gli inquinanti, ripristinando allo stesso tempo il 
suolo e lo spazio inutilizzati per la fruizione della comunità, in tal modo si potrà trasformare 
�š�ž�Ž�œ�•���Š�›�Ž�Š marginale e in decadimento in un hub verde. La cementificazione, più o meno 
controllata, ha causato una grande impermeabilizzazione dei suoli riducendo notevolmente 
la capacità di assorbimento dei terreni, per questa ragione il Parco della Città dovrà essere 
progettato e sviluppato con il supporto scientifico �•�Ž�•�•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥�ð secondo le tecniche dei 
)(8+&;()6*+ . 

  
Ma accanto e di supporto al tanto atteso Parco della Città abbiamo immaginato che 

�š�ž�Ž�œ�•���Š�›�Ž�Š baricentrica ancor più ampia possa diventare un polo di servizi diretti 
principalmente alla formazione delle nuove generazioni e alla accoglienza degli anziani, 
un sistema progettato per riequilibrare complessivamente la nostra città. Il tutto 
logicamente gestito da un servizio pubblico efficiente. ���� questa la scommessa che 
dobbiamo affrontare, non più corruzione ma trasparenza. �����Š�•�•�ž�Š�£�’�˜�—�Ž del progetto 
richiede la delocalizzazione della Caserma Ferrari Orsi e del campo El Alamein. In tal 
modo, eliminando la strada che divide a metà il Macrico �•�Š�•�•���Š�›�Ž�Š �•�Ž�•�•��ex campo sportivo 
di Caserta e dalla scuola truppe corazzate e valutando la possibilità di realizzarla interrata, 
si realizzerebbe una continuità tra il Parco, il campo sportivo, il palazzetto dello sport, la 
caserma Ferrari Orsi fino ad arrivare allo stadio del nuoto, includendo �Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜ di questa 
macroarea anche �•���’�œ�•�’�•�ž�•�˜ tecnico industriale Francesco Giordani e la caserma dei 
carabinieri. 

  
Mentre nel passato gli amministratori avevano pensato di accentrare �—�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š del 
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centro storico scuole e servizi a disposizione di tutti cittadini di Caserta, lo sviluppo edilizio 
che connota Caserta nel presente ci suggerisce un progetto rivoluzionario che possa 
destinare �š�ž�Ž�œ�•���Š�›�Ž�Š�ð diventata baricentrica rispetto a tutta la città, a diventare il cuore 
pulsante delle varie frazioni che si sono saldate a formare un nucleo unico. 

���—���Š�›�Ž�Š che potrà servire al rilancio di una comunità nella quale realizzare scuole 
moderne, adeguate alle esigenze formative dei nostri ragazzi e del tempo pieno, costruite 
secondo le più avanzate tecniche antisismiche e di efficientamento energetico, vicine ai 
luoghi storici dello sport cittadino, resi fruibili anche per completare la formazione degli 
studenti, affiancati da strutture destinate al teatro e alla musica in un campus che, nel suo 
complesso, dovrà rappresentare un luogo di benessere e di integrazione intergenerazionale.  

 
Non solo �•���Š�›�Ž�Š Macrico, ma le aree sportive e militari fino allo stadio del nuoto 

dovranno diventare il polmone di sviluppo per le attività sociali, ma principalmente quelle 
dedicate alle nuove generazioni di bambini e ragazzi che dovranno vivere - come oggi è 
previsto in tutto il mondo - non solo in una scuola che li occupa 6/8 ore nelle attività 
formative, ma essere impegnati �—�Ž�•�•���Š�›�Œ�˜ �•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�›�Š giornata con altre attività che vadano a 
spaziare dalle quelle culturali integrative a quelle sportive, musicali, teatrali. 

 
La nostra città dovrà essere un esempio di nuova filosofia del vivere in comune. 

Preparare i giovani al futuro significa avere un interesse collettivo a favorire prospettive 
serie per le future generazioni che non dovranno più pensare di dover scappare, ma 
dovranno trovare le condizioni per lavorare nella loro terra, per poter sviluppare a 360° le 
attività a loro più congeniali, restituendo quanto hanno ricevuto dalla comunità in termini 
di impegno. 

 
�����Š�›�Ž�Š di sviluppo industriale dalla zona Ponteselice - come detto - va trasferita 

attorno al Policlinico, che dovrà diventare il più importante distretto farmaceutico e 
biomedicale della regione perché grazie alle competenze offerte �•�Š�•�•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥ �����ž�’�•�’ 
���Š�—�Ÿ�’�•�Ž�•�•�’�� in termini di formazione e ricerca, saremo in grado di garantire nuove 
prospettive occupazionali per i nostri ragazzi. 

 
Accanto a questi interventi il Comune dovrà farsi promotore di progetti di recupero 

e valorizzazione del patrimonio culturale, storico, architettonico e paesaggistico presente 
nel territorio comunale, come il Convento dei Frati minori Cappuccini, ubicato a 
Puccianiello, alle spalle del Cimitero, oltre a quello di ���Š�—�•�����—�•�’�˜�•�’�•�•�˜ �û���Š�—�•�����—�•�Ž�•�˜ ad 
Pinos), che dovranno finalmente rientrare in un piano ampio di riqualificazione del 
territorio. 
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Nei prossimi 5 anni puntiamo a ridurre di almeno il 50% i livelli di polveri sottili in 

città e lo faremo opponendoci a qualsiasi tentativo di prolungare �•���Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥ delle cave, i cui 
suoli dovranno tornare essere ripopolati dalla vegetazione autoctona. �����Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥ estrattiva, 
in Campania in questi ultimi anni è stata al centro di una serie di vergognosi interventi 
legislativi finalizzati unicamente alla proroga. Nel frattempo i controlli sulle cosiddette 
ricomposizioni ambientali sono scarsi e, con questo pretesto, si continua ad estrarre roccia 
pagando pochissimo. Il risultato è che la catena dei Monti Tifatini, che fa da corona alla 
nostra Città, sta scomparendo, sventrata da decenni di attività estrattiva che poco ha portato 
alla nostra comunità in termini di vantaggi: qui da noi un metro cubo di calcare estratto 
costa pochi centesimi di euro. Per contro si è registrata una gravissima alterazione del 
microclima e una fragilità rispetto a eventi meteorologici ���Ž�œ�•�›�Ž�–�’�� mai registrati in 
precedenza nella storia ultrabicentenaria della Città nuova. Così, mentre nel resto �•�����ž�›�˜�™�Š 
si riciclano ghiaia e inerti, da noi è ancora conveniente ricorrere alla ruspa per sfruttare una 
risorsa non rinnovabile; per questo Caserta è da sempre nota come �����Š�Ÿ�Ž�›�•�Š���ñ la regina delle 
cave. 

 
Questa è oramai una questione tutta economica, portata avanti a discapito del 

territorio e, soprattutto, della salute dei suoi abitanti e nonostante i ripetuti tentativi del 
centrosinistra di prolungare le attività estrattive fino alla scomparsa dei nostri colli. Come 
in passato ci siamo impegnati a ribadire �•���’�—�Œ�˜�–�™�Š�•�’�‹�’�•�’�•�¥ delle cave con la realizzazione del 
Policlinico, ci impegneremo per restituire quelle aree alla destinazione originaria favorendo 
i processi di ripristino della macchia mediterranea. Valuteremo anche progetti finalizzati 
alla valorizzazione turistica della zona come quelli di un �����Š�›�Œ�˜ �•�Ž�–�Š�•�’�Œ�˜�� e degli impianti 
sportivi. 

 
Riguardo al Policlinico Universitario abbiamo �ž�—���ž�—�’�Œ�Š priorità: ottenere il 

completamento di �ž�—���˜�™�Ž�›�Š che la città attende da troppi anni. Nonostante la tanto 
decantata filiera istituzionale, nessuna azione concreta è stata messa in campo dalla vecchia 
Amministrazione. ���� giunto il tempo che la Regione e �������—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥ della Campania 
mantengano gli impegni assunti per il completamento di questa infrastruttura strategica per 
la Città e per tutta la Provincia. 
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5. LA ������������  DEI SAPERI  
 

5.1 Ripartiamo dalla Cultura 

Caserta non dovrà essere solo una città turistica da visitare, bensì, al fine di garantire 
il benessere dei cittadini sarà necessario investire sulla produzione culturale (musica, teatro, 
cinema, editoria, arte e artigianato artistico). Sarà indispensabile il coinvolgimento dei 
privati verso forme innovative di imprenditorialità culturale, offrendo a chi abbia voglia di 
investire nel settore della cultura una adeguata rete di promozione e sostegno.  

Occorre trovare gli strumenti necessari ricorrendo ai programmi europei e 
incidendo con maggior vigore nella ripartizione dei fondi regionali, per valorizzare e 
promuovere i settori culturali e creativi, la musica e il Teatro. Ed è proprio dal Teatro 
Comunale che partiremo: attraverso un opportuno bando �•���Š�–�–�’�—�’�œtrazione si affiderà la 
gestione della stagione teatrale a società o associazione che avranno �•���˜�—�Ž�›�Ž di proporre un 
cartellone innovativo e di alto profilo culturale, prevedendo anche una ?().+*)-98? 
economica, in termini di royalties, in favore �•�Ž�•�•�����—�•�Ž.  

La gestione del Teatro rimarrà in piena disponibilità del Comune, ciò consentirà 
�Š�•�•�����—�•�Ž di poter accedere ai contributi regionali e ministeriali previsti, che saranno così 
rinvestiti nella creazione di �ž�—���Š�Œ�Œ�Š�•�Ž�–�’�Š teatrale la cui direzione sarà affidata a un 
professionista del settore. La sostenibilità del progetto si fonda anche sulla possibilità di 
rendere fruibile la struttura 365 giorni l'anno e per �•���’�—�•�Ž�›�Š giornata, mettendo così il teatro 
a disposizione di chi fa cultura in città, a costi calmierati. Il teatro comunale diventerà un 
perno fondamentale del sistema culturale cittadino; per questo motivo, considerata la 
godibilità degli spazi, anche la F/3*..*  interna sarà affidata separatamente, attraverso un 
bando pubblico, così da diventare �ž�—���ž�•teriore risorsa economica per l'Ente.  

 
�����Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž prevedrà la concessione di spazi pubblici inutilizzati, sempre 

�Š�•�•���Ž�œ�’�•�˜ di opportuni bandi, come sostegno logistico �Š�•�•���Š�œ�œ�˜�Œ�’�Š�£�’�˜�—�’�œ�–�˜ locale per 
consentire lo sviluppo e �•���Š�•�•�ž�Š�£�’�˜�—�Ž�ð in autonomia, di progetti �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ della cultura, 
�•�Ž�•�•���’�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�ð �•�Ž�•�•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�ð �•�Ž�•�•���ž�•�’�•�’�•�¥ sociale nonché per promuovere e valorizzare il 
nostro territorio. Censiremo le Associazioni culturali al fine di coordinare i vari progetti 
proposti nel corso �•�Ž�•�•���Š�—�—o e distribuire in maniera equa eventuali sostegni. �����˜�•�•�Ž�›�•�Š 
museale andrà rivista e riqualificata, per renderla maggiormente dinamica e attrattiva oltre 
e dopo la Reggia, ma anche comunicata, per essere inserita nei circuiti turistici, considerato 
che il numero degli attuali fruitori è del tutto insoddisfacente rispetto al potenziale 
patrimonio.  
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La Città si gioverà �•�Ž�•�•���’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž di un tavolo permanete con tutti gli -.(A*9,:6*)-  

del settore per valutare e condividere le azioni più incisive da realizzare al fine di pianificare 
�•���˜�•�•�Ž�›�•�Š e rendere efficaci gli sforzi. Il Teatro Comunale deve tornare ad essere uno dei fiori 
�Š�•�•���˜�Œ�Œ�‘�’�Ž�•�•�˜ della Città, ma ciò potrà avvenire solo grazie ad una guida artisticamente 
competente ed autorevole, in grado di strutturare un ���Œ�Š�›�•�Ž�•�•�˜�—�Ž�� adeguato e attrattivo. 

 
Le Biblioteche Comunali �����•�•�˜�—�œ�˜ ���ž�•�•�’�Ž�›�˜�� e ���	�’�ž�œ�Ž�™�™�Ž ���Ž�œ�Œ�’�˜�—�Ž�� vanno 

riqualificate e rese maggiormente fruibili, per questa ragione sarà necessario attrezzare gli 
spazi a disposizione degli studenti e degli studiosi e promuovere le attività di riordino del 
patrimonio librario oltre a progetti di digitalizzazione dei testi e dei documenti più antichi. 

 
Negli ultimi anni è cresciuto �•���’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Ž dei grandi Registi del cinema italiano per 

Caserta, il suo territorio e la Sua Reggia. 
 
Sarà necessario potenziare questa relazione e per questo il Comune sosterrà 

iniziative volte a rappresentare la bellezza della Città e dei monumenti che ospita, 
favorendone �•���ž�•�’�•�’�£�£�˜ per le produzioni pubblicitarie, televisive e cinematografiche, nel 
rispetto della Legge Ronchei.. 

Il cinema è un mezzo di forte promozione turistica dei luoghi e attirare a Caserta le 
grandi produzioni internazionali, �Œ�˜�–���¸ già avvenuto in passato, vuol dire avere un gettito 
economico significativo per le casse del Comune e produrre lavoro per le professionalità 
casertane. 

 
���� necessario incentivare le produzioni cinematografiche e televisive agevolando gli 

oneri burocratici che, talvolta, rappresentano un forte deterrente, incoraggiando la scelta di 
:,2(.8,+ diverse, in altre città, pur incontrovertibilmente dotate di minor fascino storico, 
culturale e paesaggistico. 

 
Per superare questi ostacoli, costituiremo uno sportello comunale Cinema e 

spettacoli, che faciliti il disbrigo delle pratiche burocratiche per le produzioni 
cinematografiche e per gli spettacoli itineranti che decidano di fare tappa a Caserta, il tutto 
in stretta collaborazione con la Fondazione U8:0&$,008--8,+  della Regione Campania. 

 
Grazie �Š�•�•���Š�•�•�Ž�œ�•�’�–�Ž�—�•�˜ di un vero e proprio �����’�Š�—�˜ Regolatore del Patrimonio 

Culturale della ���’�•�•�¥���ð Caserta potrà presentare al mercato internazionale non solo 
�ž�—���˜�•�•�Ž�›�•�Š turistica organica, ma anche �ž�—���˜�•�•�Ž�›�•�Š formativa multiculturale. 
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5.2 Per una scuola a tempo pieno  

 
Una Città moderna deve puntare al ���•�Ž�–�™�˜ �™�’�Ž�—�˜�� promuovendo �•���˜�•�•�Ž�›�•�Š di bar, 

negozi e ristoranti, ma potrà farlo solo al raggiungimento del ���•�Ž�–�™�˜ pieno �œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜���ð 
integrando le ore di scuola con le attività pomeridiane sportive, musicali, linguistiche, 
culturali. 

 
Una Città europea non può fermarsi dalle 14 alle 16, non può sostenere due inutili 

momenti di traffico, inquinamento e di stress (andare a casa per pranzo e rientrare al lavoro), 
ma deve puntare a vivere senza interruzione almeno fino alle 18 per sostenere i cittadini e 
le famiglie nei loro impegni lavorativi e sociali. 

 
I tempi della Città si cambiano in diversi modi: ordinanze sul traffico e sui 

parcheggi, campagne pubblicitarie, organizzazione di eventi preserali, trasformazione 
urbana con finalità sociali e rendendo la città viva e accogliente, ma il primo passo è quello 
di quello di sostenere le iniziative delle scuole e delle agenzie formative e contribuire alla 
risoluzione di problemi annosi come quelli di garantire alle famiglie �ž�—���˜�•�•�Ž�›�•�Š pomeridiana 
integrativa rispetto �Š�•�•���’�–�™�Ž�•�—�˜ scolastico; di promuovere la realizzazione o la 
trasformazione di edifici da destinarsi alle residenze universitarie2 di migliorare e 
implementare i servizi di trasporto urbano anche per gli studenti, sia �Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜ della 
provincia sia verso Napoli3. 

 
Vogliamo che Caserta diventi una Città dove le donne non debbano essere costrette 

a scegliere tra maternità e lavoro, ma se vogliamo garantire a tutti il tempo necessario per 
poter lavorare serenamente e senza stress aggiuntivi e quello per lo -9,??8+;, per gli amici e 
per lo sport prima �•�Ž�•�•���˜�›�Š�›�’�˜ di cena, è necessario incentivare un modello di scuola a tempo 
pieno che includa le attività sportive, artistiche e di formazione integrativa linguistica o 
musicale, da organizzare anche attraverso il contributo convenzionato delle famiglie, che 
rappresenti per gli adolescenti una sana alternativa alla strada e rafforzi la rete di relazioni 
reali, in alternativa a quelle virtuali da -,28(:&0*68(. 

 
Per tenere i nostri ragazzi a scuola al pomeriggio, però, è necessario intervenire su 

plessi privi di mense, e spesso anche di palestre e laboratori adeguati, ma anche di una sana 

                                                 
2 NG Campania Missione 4.2: 120 mln a favore della Regione 
3 NG Campania Missione 2.5: 209 mln e 2.6: 500 mln 
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riqualificazione delle aree adiacenti alle scuole elementari: in un intorno circolare 
prestabilito dovranno esserci sia �ž�—���Š�›�Ž�Š giochi per i bambini sia un punto di sosta per i 
genitori in attesa e dovranno essere delocalizzate attività potenzialmente rischiose per i 
minori.  

 
Nelle ore di entrata e uscita dovranno esserci opportune limitazioni del traffico e i 

Dirigenti Scolastici potranno individuare un rappresentante per i problemi della mobilità, 
proponendo eventuali correttivi. 

 
In attesa che possano avviarsi il progetto di realizzazione delle nuove strutture 

scolastiche di competenza comunale, istituiremo un tavolo permanente di confronto tra 
Comune, Dirigenti scolastici e rappresentanti dei genitori per individuare le soluzioni più 
adeguate alle esigenze degli alunni in relazione al servizio mensa, �Š�•�•���Ž�•�’�•�’�£�’�Š scolastica e 
alle dotazioni delle scuole.  

 

5.3 �������—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥ per i cittadini di domani 

 
Favoriremo �•���’�—�•�Ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž tra la Città e la sua Università, perché Caserta dovrà essere 

in grado di offrire opportunità di crescita e riscatto sociale per tutti, anche grazie a questa 
rinnovata sinergia. 

 
La presenza della Comunità Accademica deve essere valorizzata per far diventare 

Caserta una città realmente universitaria. Ciò significa investire per potenziare i servizi e le 
opportunità offerte dalla città agli studenti ai docenti e al personale, anche in collaborazione 
con tutta la conurbazione. 

 
Programmare la realizzazione di una rete metropolitana leggera che metta in 

connessione le sedi universitarie su�•�•���Š�œ�œ�Ž della conurbazione Capua-Caserta e da qui 
raggiungere quelle di Aversa e la grande Area Metropolitana di Napoli sarà la vera sfida 
del prossimo futuro. 

 
Inoltre, al fine di rendere la città più attrattiva sul piano degli scambi internazionali, 

va messo in cantiere un programma per �•���’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�Ž di alloggi per gli studenti e i 
ricercatori provenienti da altri Paesi europei ed extraeuropei, in collaborazione con gli Enti 
deputati e i privati interessati. 
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6. LA ������������  DEI SERVIZI E ��������������������������������   
 

6.1 La Casa comunale: al centro ci sarà il cittadino.  

 
Per una scelta poco avveduta compiuta dalla vecchia amministrazione, �Š�•�•���’�—�’�£�’�˜ 

della scorsa consiliatura, vennero imposti ai dipendenti comunali circa 100 
prepensionamenti per garantire un effimero risparmio di 5 milioni di euro annui a fronte 
dei disservizi che avrebbe inevitabilmente generato. Questa decisione assunta senza 
preoccuparsi delle conseguenti carenze di personale che hanno prodotto evidenti 
inefficienze di alcuni settori come �•���Š�—�Š�•�›�Š�•e, ha inoltre innescato contenziosi giudiziari da 
parte dei dipendenti interessati che si stanno concludendo con la condanna del Comune al 
pagamento degli indennizzi. Il Comune di Caserta nel corso degli ultimi anni, è passato da 
circa 650 dipendenti agli attuali 300, che diventeranno 250, comprese le unità di Polizia 
municipale, con i prossimi pensionamenti entro il mese di dicembre 2021. In queste 
condizioni il Comune di Caserta non è in grado di garantire �•���Ž�œ�™�•�Ž�•�Š�–�Ž�—�•�˜ dei servizi 
minimi essenziali. 
In attesa di risolvere le due procedure di dissesto avviate, è necessaria una deroga ai limiti 
assunzionali che chiederemo al Governo per poter selezionare personale altamente 
qualificato in grado di supportare le sfide che �•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž si propone di affrontare, a 
partire da un piano strategico di miglioramento qualitativo e quantitativo del Corpo di 
Polizia Municipale per garantire un supporto adeguato nel controllo del territorio e per la 
sicurezza dei cittadini. In tal senso sarà anche necessario: 
 

1. revisionare la pianta organica del personale della polizia municipale riassegnando 
compiti e funzioni in relazione alle specifiche qualifiche e ruoli, tenuto conto della 
normativa in materia; 

2. avviare percorsi formativi per il personale indirizzati �Š�•�•���Š�Œ�š�žisizione delle 
competenze nelle nuove tecnologie a supporto delle attività e nelle più recenti 
tecniche gestionali nello svolgimento dei propri compiti, anche �•���’�—�•�Ž�œ�Š con la Scuola 
Regionale della Polizia Locale. 

3. ripristinare la dotazione organica di settori strategici, come �•�����•�•�’�Œ�’�˜ anagrafe, oggi 
praticamente paralizzati; 

4. stabilire percorsi di incentivazione economica selettivi e correlati esclusivamente 
�Š�•�•���Ž�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�˜ merito. 
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Dovrà essere valorizzato il supporto offerto dai volontari del Servizio Civile Universale, 
anche per affiancare gli anziani �—�Ž�•�•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜ ai servizi digitali, e avviati gli accordi con 
�•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥ della Campania �����ž�’�•�’ ���Š�—�Ÿ�’�•�Ž�•�•�’�� per favorire periodi di -.(;*  o tirocini degli 
studenti presso gli uffici comunali. 
 

Sarà indispensabile rafforzare Progetti Utili alla Collettività (PUC) previsti �•�Š�•�•���Š�›�•�ï 4, 
comma 15, del D.L. 4/2019 che, �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ del Patto per il lavoro o del Patto per �•���’�—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž 
sociale, ha introdotto �•���˜�‹�‹�•�’�•�˜ per i percettori del Reddito di Cittadinanza di rendersi 
disponibili alla partecipazione a progetti di utilità sociale presso il comune di residenza. 

 
Anche le due sedi principali del Comune risultano poco funzionali �—�Ž�•�•���˜�•�•�’�Œ�Š del 

contenimento della spesa e certamente ridondanti anche sotto il profilo delle future 
prospettive di incremento del personale comunale. Per affrontare queste criticità si 
provvederà ad una razionalizzazione degli spazi in uso �Š�•�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�ð prevedendo 
eventuali delocalizzazioni e/o alienazioni. 
 

Sarà indispensabile sostenere le imprese istituendo uno Sportello per favorire gli 
investimenti, in sinergia con la Camera di Commercio, per semplificare il peso burocratico 
e accelerare le pratiche in favore di chi decide di investire e fare impresa nel nostro territorio, 
con particolare attenzione alle imprese impegnate nella riconversione ambientale, alle le 
-.(). =/?  e a tutti i soggetti che vogliano investire nella ;)**+ &*2,+,04 . 

Infine, daremo seguito con urgenza alle seguenti azioni: 

�® Inventario di tutti i beni posseduti �•�Š�•�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž comunale; 

�® valorizzazione/dismissione dei beni immobili infruttuosi o di alto valore 
commerciale;  

�® recupero di immobili e terreni confiscati alla criminalità organizzata tramite 
�•�����•�Ž�—�£�’�Š Nazionale per i Beni Sequestrati e confiscati alla Criminalità (ANBSC); 

�® inventario dei beni di ERP di proprietà comunale, con aggiornamento 
�•�Ž�•�•���Š�—�Š�•�›�Š�•�Ž degli occupanti e delle posizioni debitorie; 

�® informatizzazione completa dei servizi erogati dal Comune e, in particolare, 
di quelli �•�Ž�•�•���ž�•�•�’�Œ�’�˜ anagrafe con progressivo processo di digitalizzazione delle 
procedure richiesta/ritiro documenti via pec o a mezzo di totem ubicati presso gli 
Uffici comunali; 

�® realizzazione di un portale dedicato alla presentazione telematica di tutti i 
documenti relativi agli interventi di Edilizia Privata attraverso lo Spid;  

�® digitalizzazione �•�Ž�•�•���Š�›�Œ�‘�’�Ÿ�’�˜ cartaceo comunale; 
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�® adozione di un piano di formazione permanente dei dipendenti comunali, in 
collaborazione con �•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥ della Campania �����ž�’�•�’ ���Š�—�Ÿ�’�•�Ž�•�•�’���ò 

�® costituzione �•�Ž�•�•�����•�•�’�Œ�’�˜ comunale per i progetti del PNRR; 

�® approvazione del Piano comunale della Protezione Civile, al momento una 
gravissima lacuna considerato che il Codice della Protezione Civile (D.lgs. n. 1 del 2 
gennaio 2018) all'articolo 12, comma 5, lettera b) prescrive che il Sindaco è 
responsabile sulla pianificazione della protezione civile, dell'attività di informazione 
alla popolazione sugli scenari di rischio e sulle situazioni di pericolo determinate da 
rischi naturali o derivanti dall'attività dell'uomo. 

 
 

6.2 Un Ufficio per il PNRR a supporto dello sviluppo.  

 
Fin dai primi mesi della prossima consiliatura sarà necessario presentare i Progetti e 

gestire i fondi che potranno essere attribuiti alla Città grazie al Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza. Per questa ragione provvederemo �Š�•�•���’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž di un Ufficio espressamente 
dedicato che dovrà supportare ed accompagnare tutti i settori �•�Ž�•�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž 
comunale nelle procedure necessarie. 

 
Tali fondi rappresentano una straordinaria opportunità. Sfruttarli adeguatamente con 

progetti ed obiettivi calibrati e tecnicamente strutturati consentirà alla Città di realizzare ciò 
che fino a ieri era impensabile, con riferimento a interventi infrastrutturali, di 
riqualificazione urbana, di salvaguardia degli ecosistemi, di bonifica, di valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico-architettonico, che andranno ad impattare in maniera sistemica 
sul grado di efficientamento e sulla qualità di vita delle prossime generazioni di casertani. 
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6.3 ���›�˜�•�Ž�•�•�’�1���•�’�•�’�1�Š�•�•�Š�1���˜�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�™�Ž�›�1�•���’�—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž�1�œ�˜�Œ�’�˜-lavorativa 

La manutenzione urbana ordinaria dovrà essere eseguita direttamente dal Comune anche 
�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �’�1 ���ž�Œ�1 �����›�˜�•�Ž�•�•�’�1 ���•�’�•�’�1 �Š�•�•�Š�1 ���˜�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�’�•�¥���ð�1 �™�›�Ž�Ÿ�’�œ�•�’�1 �•�Š�•�•���Š�›�•�ï�1 �Z�ð�1 �Œ�˜�–�–�Š�1 �W�[�ð�1 �•�Ž�•�1 ���ï���ï�1

�Z�&�X�V�W�_�1 �Œ�‘�Ž�ð�1 �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜�1 �•�Ž�•�1 ���Š�•�•�˜�1 �™�Ž�›�1 �’�•�1 �•�Š�Ÿ�˜�›�˜�1 �˜�1 �•�Ž�•�1 ���Š�•�•�˜�1 �™�Ž�›�1 �•���’�—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž�1 �œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�1 �‘�Š�1

�’�—�•�›�˜�•�˜�•�•�˜�1�•���˜�‹�‹�•�’�•�˜�1�™�Ž�›�1�’�1�™�Ž�›�Œ�Ž�•�•�˜�›�’�1�•�Ž�•�1��eddito di Cittadinanza di rendersi disponibili alla 
partecipazione a progetti di utilità sociale presso il comune di residenza. 

I Puc saranno rafforzati per la realizzazione di progetti specifici volti �Š�•�•���’�—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž socio-
lavorativa di persone o nuclei familiari in condizione di disagio e dei percettori del Reddito 
di Cittadinanza attraverso forme di volontariato, di cittadinanza attiva o lavoro protetto 
nell'ambito formativo, sociale, culturale, artistico e della tutela dei beni comuni, includendo 
attività inerenti alla protezione civile e la sicurezza della città. I beneficiari del reddito di 
cittadinanza potranno così offrire la propria collaborazione �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜ di attività di 
protezione civile, in attività di supporto nel monitoraggio del territorio o di controllo della 
sicurezza degli alunni anche negli attraversamenti davanti alle scuole. Altri progetti 
riguarderanno interventi di piccola manutenzione, diserbo o di tinteggiatura, di 
segnalazioni riguardo affissioni abusive o attività illecite osservate per strada in 
coordinamento con i facilitatori delle frazioni e delle varie associazioni di Osservatori Civici 
e Urban Watcher coordinati dai competenti uffici comunali. 
 

6.4 Caserta digitale: servizi più efficienti per cittadini e imprese. 

La transizione delle procedure amministrative di competenza del Comune di Caserta, verso 
un sistema stabilmente strutturato di *=;,3*)+0*+.  è in forte ritardo e, per quanto fin qui 
realizzato, totalmente inadeguata. Un processo serio di innovazione che conduca 
�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�Š�•�Ž�1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�Š�1�•�’�•�’�•�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�™�›�˜�Œ�Ž�•�ž�›�Ž�ð�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�™�›�˜�•�Ž�•�•�’�1

finanziati con i fondi del PNRR, sarà la prima soluzione da adottare per offrire risposte 
�›�Š�™�’�•�Ž�1�Ž�•�1�Ž�•�•�’�Œ�Š�Œ�’�1�Š�’�1�Œ�’�•�•�Š�•�’�—�’�1�Ž�1�Œ�˜�œ�È�1�•�Š�›�Š�—�•�’�›�Ž�ð�1�—�Ž�•�•���’�–�–�Ž�•�’�Š�•�˜�1�•�ž�•�ž�›�˜, efficacia, efficienza ed 
�Ž�Œ�˜�—�˜�–�’�Œ�’�•�¥�ð�1 �–�Š�1 �Š�—�Œ�‘�Ž�1 �•�Š�1 �—�Ž�Œ�Ž�œ�œ�Š�›�’�Š�1 �•�›�Š�œ�™�Š�›�Ž�—�£�Š�1 �—�Ž�•�•���Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1

comunale, migliorando la qualità del rapporto con i cittadini.  

���—���Š�•�Ž�—�•�Š�1 �™�Ž�›�1 �•�Š�1 �›�Ž�Š�•�Ž�1 �•�›�Š�—�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1 �Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �����œ�Ž�›�•�Š�1 ���’�•�’�•�Š�•�Ž�1 �•�˜�Ÿ�›�¥�1 �•�›�Š�•�ž�›�›�Ž�1 �•�Ž�1 �™�›�’�˜�›�’�•�¥ 
�—�Š�£�’�˜�—�Š�•�’�1 �œ�ž�•�1 �•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�˜�1 �Œ�˜�—�1 �•���Š�–�‹�’�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �›�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1 ���Š�œ�Ž�›�•�Š�1 �ž�—�1 �–�˜�•�Ž�•�•�˜�1 �—�Ž�•�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1 �•�Ž�•�1

digitale. Le iniziative proposte sono in linea con la Missione 1 del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) redatto dal Governo Italiano. Nella Missione 1, 
���� �’�•�’�•�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �’�—�—�˜�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �Œ�˜�–�™�Ž�•�’�•�’�Ÿ�’�•�¥�ð�1 �Œ�ž�•�•�ž�›�Š�1 �Ž�1 �•�ž�›�’�œ�–�˜�� il governo sostiene la 
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transizione digitale del paese, la modernizzazione della pubblica amministrazione, delle 
infrastrutture di comunicazione, la copertura del territorio con reti a banda larga che si 
rivolgono sia ai cittadini che alle imprese, su quattro direttrici: 

1. Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione  

2. Integrazione delle Tecnologie Digitali  

3. Capitale Umano 

4. Internet per gli anziani  

�2�1�’�–�™�˜�›�•�Š�—�•�Ž�1�œ�˜�•�•�˜�•�’�—�Ž�Š�›�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�•�Š�1�Œ�‘�’�Š�Ÿ�Ž�1�™�Ž�›�1�•���’mplementazione dei servizi digitali è la verifica 
�•�Ž�•�•���’�•�Ž�—�•�’�•�¥�1�•�’�•�’�•�Š�•�Ž�ï�1���Ž�—�£�Š�1�š�ž�Ž�œ�•�˜�1�Ž�•�Ž�–�Ž�—�•�˜�1�—�Ž�œ�œ�ž�—�˜�1�•�Ž�’�1�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1�Ž�•�Ž�—�Œ�Š�•�’�1�™�ž�á�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Š�›�Ž�ï�1���•�1

�™�ž�—�•�˜�1 �•�’�1 �™�Š�›�•�Ž�—�£�Š�1�¸�ð�1 �™�Ž�›�•�Š�—�•�˜�ð�1 �•�Š�1 �Œ�›�Ž�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1 �ž�—���’�—�•�Ž�›�•�Š�Œ�Œ�’�Š�1 �Œ�‘�Ž�1 �™�Ž�›�–�Ž�•�•�Š�1 �•�’�1 �ž�•�’�•�’�£�£�Š�›�Ž�1 �•�Ž�1

�Œ�Š�›�•�Ž�1 �•���’�•�Ž�—�•�’�•�¥�1 �Ž�•�Žttroniche nazionali nel sistema informatico che si intende costruire a 
livello comunale, attraverso le seguenti iniziative:  

 

WLMLN #8;8.(:8HH(H8,+*&6*::(&7/FF:82(&G008+8-.)(H8,+*&

Creazione di uno sportello unico digitale per il cittadino che permetta un accesso 
�Œ�Ž�—�•�›�Š�•�’�£�£�Š�•�˜�1 �Š�1 �•�ž�•�•�’�1 �’�1 �œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1 �Ž�›�˜�•�Š�•�’�1 �•�Š�•�1 ���˜�–�ž�—�Ž�ï�1 ���˜�1 �œ�™�˜�›�•�Ž�•�•�˜�1 �™�Ž�›�–�Ž�•�•�Ž�›�¥�1 �•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜�ð�1 �’�—�1

qualunque momento, ai seguenti servizi: 

o Anagrafe: cambio di residenza, iscrizione albo scrutatori, emissione certificati 
anagrafici/stato civile, ecc.;  

o Servizio Tributi e Imposte: presentazione dichiarazione IMU, rateizzazione 
IMU/TASI, occupazione suolo pubblico, ecc.; 

o Edilizia: estratto urbanistico, presentazione domande di edilizia sociale, richiesta 
permessi, ecc.; 

o Servizi educativi: iscrizione asili nido, ticket mensa, servizio bibliotecario. 

Inoltre, con la realizzazione del sito �����Š�œ�Ž�›�•�Š ���Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�� coinvolgeremo i cittadini e gli 
-.(A*9,:6*)- &nelle decisioni strategiche, a partire dal riassetto urbanistico e le grandi opere 
pubbliche, oltre ad offrire uno strumento di effettiva trasparenza sui lavori della Giunta e 
del Consiglio.  
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���Ž�›�1�ž�—���Ž�•�•�’�Œ�Š�Œ�Ž�1�Ž�1�œ�Œ�Š�•�Š�‹ile transizione digitale è necessario integrare e ottimizzare i diversi 
�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1�Ž�1�•�Ž�1�‹�Š�—�Œ�‘�Ž�1�•�Š�•�’�1�’�—�1�ž�—���˜�•�•�’�Œ�Š�1�•�’�1�–�Š�œ�œ�’�–�Š�1�’�—�•�Ž�›�˜�™�Ž�›�Š�‹�’�•�’�•�¥�ï�1���ž�Ž�œ�•�˜�1�•�Ž�Ÿ�Ž�1�Ž�œ�œ�Ž�›�Ž�1�•�Š�•�•�˜�1�œ�’�Š�1

�•�›�Š�1�•�Ž�1�‹�Š�—�Œ�‘�Ž�1�•�Š�•�’�1�—�Š�£�’�˜�—�Š�•�’�1�œ�’�Š�1�•�›�Š�1�š�ž�Ž�•�•�Ž�1�•�Ž�œ�•�’�•�Ž�1�•�Š�•�•�����–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�Š�•�Ž�ï�1�����Š�Œ�Œesso 
ai servizi digitali del Comune deve essere fatto utilizzando modalità e tecnologie già 
�•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�’�1 �Ž�1 �•�’�Ÿ�Ž�•�•�˜�1 �—�Š�£�’�˜�—�Š�•�Ž�ð�1 �Ž�1 �Œ�’�˜�¸�1 �•�Š�1 ���Š�›�•�Š�1 �•�����•�Ž�—�•�’�•�¥�1 �Ž�•�Ž�•�•�›�˜�—�’�Œ�Š�1�Ž�&�˜�1 �•�˜�1���������ï�1 ���˜�—�1�ž�—�Š�1

�™�’�Ž�—�Š�1 �’�—�•�Ž�›�˜�™�Ž�›�Š�‹�’�•�’�•�¥�1 �Ž�1 �Œ�˜�–�™�Š�•�’�‹�’�•�’�•�¥�1 �•�Ž�’�1 �œ�’�œ�•�Ž�–�’�1 �’�—�•�˜�›�–�Š�•�’�Œ�’�ð�1 �•���Š�Œ�Œ�Ž�œso alle diverse 
piattaforme digitali sarà sicuro e semplificato, tanto per il cittadino quanto per le imprese.  

Un esempio sarà la gestione dei parcheggi (via APP/telecamere con riconoscimento delle 
targhe) e delle infrazioni al Codice della Strada rilevate, rese visibili sul portale del Comune 
e immediatamente pagabili online. Un altro settore dove investire per la digitalizzazione è 
�š�ž�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�’�1�•�›�Š�œ�™�˜�›�•�’�1�™�ž�‹�‹�•�’�Œ�’�ï�1���—�1�™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�’�1�•�Ž�Œ�—�˜�•�˜�•�’�Ž�12,+.(2.:*--  di pagamento 
sui mezzi, la tracciatura de�•�•�’�1 �œ�•�Ž�œ�œ�’�1 �Œ�‘�Ž�1 �™�Ž�›�–�Ž�•�•�Ž�1 �Š�•�•���ž�•�Ž�—�•�Ž�1 �•�’�1 �œ�Š�™�Ž�›�Ž�1 �š�ž�Š�—�•�˜�1 �ž�—�1 �–�Ž�£�£�˜�1

pubblico è arrivo e il tempo di percorrenza (con mappe sul cellulare).  

 

WLMLS $(?8.(:*&>0(+, &

���•�1 �œ�ž�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜�1 �•�Ž�•�•���’�—�’�£�’�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �����œ�Ž�›�•�Š�1 ���’�•�’�•�Š�•�Ž�ð�1 �Œ�‘�Ž�1 �™�Ž�›�–�Ž�•�•�Ž�›�¥�1 �Š�•�1 ���˜�–�ž�—�Ž�1 �•�’�1 �•�’�Ÿ�Ž�—�•�Š�›�Ž�1 �û�Ž�1

rimanere) un modello �Š�1 �•�’�Ÿ�Ž�•�•�˜�1 �—�Š�£�’�˜�—�Š�•�Ž�ð�1 �•�’�™�Ž�—�•�Ž�›�¥�1 �œ�Ž�—�£�Š�1 �•�ž�‹�‹�’�˜�1 �•�Š�•�•���’�—�Ÿ�Ž�œ�•�’�–�Ž�—�•�˜�1 �œ�ž�•�1

capitale umano che si dovrà sviluppare a diversi livelli:  

Scolastico. ���˜�—�1 �•���’�—�•�›�˜�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �—�Ž�•�•�Ž�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Ž�1 �•�’�1 �Œ�˜�–�™�Ž�•�Ž�—�£�Š�1 �Œ�˜�–�ž�—�Š�•�Ž�1 �•�’�1 �•�Ž�Œ�—�˜�•�˜�•�’�Ž�1

�’�—�—�˜�Ÿ�Š�•�’�Ÿ�Ž�1�Ž�1�•�’�1�ž�—���Š�•�Ž�—�•�Š�1�•�’�•�’�•�Š�•�Ž�1�™�Ž�›�1�’�1�‹�Š�–�‹�’�—�’�ï Ci orienteremo verso la digitalizzazione 
�•�Ž�•�•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž, valorizzando gli sforzi compiuti dagli insegnanti e le competenze acquisite 
anche da alunni e famiglie durante pandemia da SarsCov2. 

Formativo. ���•�•�›�Ž�1 �•���’�–�™�Ž�•�•�Ž�—�•�Ž�1 �’�›�›�˜�‹�ž�œ�•�’�–�Ž�—�•�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �™�’�Š�—�•�Š�1 �˜�›�•�Š�—�’�Œ�Š�1 �Œ�˜�—�1 �›�’�œ�˜�›�œ�Ž�1 �ž�–�Š�—�Ž�1

�œ�™�Ž�Œ�’�Š�•�’�£�£�Š�•�Ž�ð�1 �œ�Š�›�¥�1 �—�Ž�Œ�Ž�œ�œ�Š�›�’�Š�1 �•���Š�•�˜�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �ž�—�1 �™�’�Š�—�˜�1 �•�’�1 �•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �™�Ž�›�–�Š�—�Ž�—�•�Ž�1 �•�Ž�’�1

�•�’�™�Ž�—�•�Ž�—�•�’�1�Œ�˜�–�ž�—�Š�•�’�ð�1�’�—�1�Œ�˜�•�•�Š�‹�˜�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�—�1�•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥�1�•�Ž�•�•�Š�1���Š�–�™�Š�—�’�Š�1�����ž�’�•�’�1���Š�—�Ÿ�’�•�Ž�•�•�’���1�Ž�1

in particolar modo del personale tecnico addetto ai Lavori Pubblici in materia di Building 
information model (BIM) obbligatorio nel processo di digitalizzazione degli appalti pubblici 
previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 1 dicembre 2017, 
n. 560, modificato dal decreto MIMS 312/2021 che stabilisce le modalità e i tempi di 
progressiva introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per 
�•���Ž�•�’�•�’�£�’�Š�1�Ž�1�•�Ž�1�’�—�•�›�Š�œ�•�›�ž�•�•�ž�›�Ž�ï 

Con la promozione di eventi legati all���’�—�—�˜�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�•�’�•�Š�•�Ž�ð�1 �Œ�˜�—�•�Ž�›�Ž�—�£�Ž�ð�1 �œ�Ž�–�’�—�Š�›�’�1 �Œ�‘�Ž�1

�•�Š�Œ�Œ�’�Š�–�˜�1�Œ�›�Ž�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�•���’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Ž�1�Ž�1�•�Š�1�Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�£�£�Š�1�•�Ž�•�1�™�ž�‹�‹�•�’�Œ�˜�1�œ�ž�1�š�ž�Ž�œ�•�Ž�1�•�Ž�–�Š�•�’�Œ�‘�Ž�ï�1 
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Imprenditoriale. �����’�—�•�›�˜�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �ž�—�1 ���œ�œ�Ž�œ�œ�˜�›�Š�•�˜�&�ž�•�•�’�Œ�’�˜�1 �Š�•�•�Š�1 �•�’�•�’�•�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Ž�1 �•�’�1 �ž�—�1

centro di competenza favoriremo la nascita e lo sviluppo di imprese/start up locali 
�•�˜�Œ�Š�•�’�£�£�Š�•�Ž�1�œ�ž�•�1�•�’�•�’�•�Š�•�Ž�ð�1�œ�ž�•�•�����—�•�Ž�•�•�’�•�Ž�—�£�Š�1���›�•�’�•�’�Œ�’�Š�•�Ž�ð�1�œ�ž�•�•�Š�1�Œ�¢�‹�Ž�›�œ�Ž�Œ�ž�›�’�•�¢�ð�1�œ�ž�•�1�‹�•�˜�Œ�”�Œ�‘�Š�’�—�1�Ž�1�Œ�˜�œ�È�1

via. Il centro di competenza farà assistenza e F*-.& ?)(2.82* anche ad altri comuni o 
amministrazioni.  

WLMLM !+.*)+*.&?*)&;:8&(+H8(+8&

Al fine di permettere a tutti i cittadini di poter usufruire al meglio dei servizi digitali 
disponibili, il Comune promuoverà un servizio di assistenza per quelle fasce di cittadini che 
�—�˜�—�1 �‘�Š�—�—�˜�1 �•�Š�–�’�•�’�Š�›�’�•�¥�1 �Œ�˜�—�1 �•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1 �•�’�1 �’�—�•�Ž�›�—�Ž�•�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �Œ�˜�›�œ�’�1 �•�’�1

�Š�•�•�Š�‹�Ž�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�•�’�•�Š�•�Ž�1�›�’�Ÿ�˜�•�•�’�1�Š�1�™�’�ù�1�Š�—�£�’�Š�—�’�1�˜�•�•�›�Ž�1�Š�•�•���Š�œ�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š�1�Š�1�œ�™�˜�›�•�Ž�•�•�˜�1�™�Ž�›�1�•�Ž�1�™�›�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1

di competenz�Š�1�•�Ž�•�1���˜�–�ž�—�Ž�ï�1���Ž�•�1�™�Ž�›�œ�Ž�•�ž�’�›�Ž�1�š�ž�Ž�œ�•�˜�1�˜�‹�’�Ž�•�•�’�Ÿ�˜�1�ž�—���Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�1�•�Ž�Ÿ�Ž�1

essere rivolta al tema della sicurezza digitale, per far crescere la consapevolezza tra i 
�Œ�’�•�•�Š�•�’�—�’�1�•�Ž�’�1�›�’�œ�Œ�‘�’�1�Œ�˜�—�—�Ž�œ�œ�’�1�Š�•�•���ž�œ�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�™�’�Š�•�•�Š�•�˜�›�–�Ž�1�’�—�•�˜�›�–�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1�Ž�1�›�’�•�ž�›�›�Ž�1�•�Ž�1�™�˜�œ�œ�’�‹�’lità di 
frodi. Tali corsi vedranno in prima fila i volontari del Servizio Civile Digitale previsti da 
PNRR oltre alla collaborazione delle Associazioni di volontariato e di servizio che operano 
sul territorio.  
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7. PER UNA NUOVA ������������������   

7.1 Una città più semplice da vivere. 

Nel prossimo futuro bisognerà ridisegnare le fallimentari e spezzettate piste ciclabili 
�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�•�Ž�1 �’�—�1 �Œ�’�•�•�¥�1 �—�Ž�•�•�’�1 �ž�•�•�’�–�’�1 �Š�—�—�’�1 �œ�˜�•�˜�1 �™�Ž�›�1 �Š�Œ�Œ�›�Ž�•�’�•�Š�›�œ�’�1 �Œ�˜�–�Ž�1 �Œ�’�•�•�¥�1 ���•�›�Ž�Ž�—���ð�1 �Ž�1 �’�—�Ÿ�Ž�Œ�Ž�1

inutilizzabili e pericolose per gli stessi ciclisti perché non protette. Sarà invece 
indispensabile progettare la realizzazione di una Rete Ciclabile Strategica (RCS) per offrire 
�ž�—�Š�1�›�’�œ�™�˜�œ�•�Š�1�œ�Ž�›�’�Š�1�Š�•�•�Š�1�—�Ž�Œ�Ž�œ�œ�’�•�¥�1�•�’�1�•�’�•�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1�Ž�1�•�’�1�•�’�•�•�˜�—�•�Ž�›�Ž�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�‹�’�Œ�’�Œ�•�Ž�•�•�Š�1�Ž�1�•�Ž�’�1

monopattini, anche quale mezzo di trasporto primario, capace di soddisfare anche gli 
spostamenti quotidiani casa-scuola e casa-�•�Š�Ÿ�˜�›�˜�1�Ž�1�•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜�1�Š�’�1�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�ð�1�œ�Ž�—�£�Š�1�•�›�Š�œ�Œ�ž�›�Š�›�Ž�1�•���ž�œ�˜�1

a fini ricreativi o sportivi.  

Solo perseguendo questo obiettivo si potranno conseguire quei benefici individuali, 
sociali, economici ed ambientali potenzialmente connessi allo sviluppo dei percorsi ciclabili. 
Una RCS�ð�1 �’�—�•�Š�•�•�’�ð�1 �—�˜�—�1 �™�ž�á�1 �•�’�–�’�•�Š�›�œ�’�1 �Š�1 �œ�’�—�•�˜�•�’�1 ���•�›�˜�—�Œ�‘�’���1 �Œ�’�Œ�•�Š�‹�’�•�’�1 �Œ�˜�–�Ž�1 �š�ž�Ž�•�•�’�1 �›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�•�’�1 �Š�1

Caserta, ma deve essere formata da itinerari continui che garantiscano il collegamento tra i 
�—�ž�Œ�•�Ž�’�1 �•���’�—�œ�Ž�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�’�–�’�•�›�˜�•�’�ð�1 �˜�•�•�›�Ž�1 �Š�•�•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜�1 �Š�’�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�’�1 �•�ž�˜�•�‘�’�1 �•�’�1 �’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Ž�1 �û�™�•�Ž�œ�œ�’�1

�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�’�ð�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�œ�œ�’�1�œ�™�˜�›�•�’�Ÿ�’�ð�1�•�ž�˜�•�‘�’�1�•���’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Ž�1�œ�•�˜�›�’�Œ�˜-monumentale, centri di erogazione 
di servizi) e ai nodi del trasporto pubblico (a partire dalla stazione ferroviaria, al Bus 
Terminal, e ai parcheggi sotterranei) presso i quali implementare il servizio di F8A*&-9()8+;&

�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�ž�—�����™�™�1�•�Ž�•�’�Œ�Š�•�Š�ð�1�–�Š�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Š�’�1�•�›�Š�—�•�’�1�œ�’�œ�•�Ž�–�’�1�Š�–�‹�’�Ž�—�•�Š�•�’�1�û�™�Š�›�Œ�‘�’�1�Ž�1�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�’�1�Ÿ�Ž�›�•�’�ü�ð�1

ciclovie e sistema delle �Ÿ�’�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�Œ�š�ž�Š�ï�1���ž�Ž�œ�•�˜�1�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�•�ž�•�•�’�1�’�1�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�’�1�Œ�’�Œ�•�Š�‹�’�•�’�1�Ž�1

ciclopedonali che entreranno a far parte della RCS, dovranno risultare omogenei per: 

�
�1�Œ�˜�—�•�’�—�ž�’�•�¥�1�Ž�1�Œ�˜�—�—�Ž�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�•�Ž�•�•�’�1�’�•�’�—�Ž�›�Š�›�’�ò 

�
�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�•�Ž�£�£�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1�›�Ž�•�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�•�•�Ž�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�›�Š�1�’�1�™�˜�•�’�ò 

�
�1�œ�•�Š�—�•�Š�›�•�1�•�Ž�˜�–�Ž�•�›�’�Œ�’�1�Ž�1�™�›�Ž�œ�•�Š�£�’�˜�—�Š�•�’�1�Š�•�Ž�•�ž�Š�•�’�1�Š�’�1�•�›�Š�Œ�Œ�’�Š�•�’�ò 

�
�1�Ž�•�Ž�Ÿ�Š�•�˜�1�•�›�Š�•�˜�1�•�’�1�œ�’�Œ�ž�›�Ž�£�£�Š�ò 

�
�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�•�Ž�£�£�Š�1�Ž�1�Œ�˜�Ž�›�Ž�—�£�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�Ž�•�—�Š�•�Ž�•�’�Œ�Š�ï 

 

XLNLN&<.)8-2*&F:/Y&/+(&+/,3(&?8(+8582(H8,+*&6*::(&-,-.(&(&?(;(0*+.,&

���˜�•�•�˜�™�˜�›�›�Ž�–�˜�1�•���Š�•�•�ž�Š�•�Ž�1�œ�’�œ�•�Ž�–�Š�1�•�Ž�•�•�Ž�1���œ�•�›�’�œ�Œ�Ž�1�‹�•�ž���1�Š una complessiva revisione. Tanto 
�œ�ž�•�1�—�ž�–�Ž�›�˜�1�Ž�1�œ�ž�•�•���ž�‹�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�’�1�œ�•�Š�•�•�’�1�š�ž�Š�—�•�˜�1�œ�ž�•�•���˜�™�™�˜�›�•�ž�—�’�•�¥�1�•�’�1�Š�•�•�’�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�1�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�˜�1

di riscossione e degli ulteriori servizi (riscossione delle sanzioni al Codice della Strada, 
installazione di sistemi di rilevam�Ž�—�•�˜�1 �Ž�•�Ž�•�•�›�˜�—�’�Œ�˜�1 �•�Ž�’�1 �Ÿ�Ž�’�Œ�˜�•�’�1 �Ž�1 �•�’�1 �–�˜�—�’�•�˜�›�Š�•�•�’�˜�1 �•�Ž�•�•���Š�›�’�Š�ð�1

servizi di mobilità alternativa e realizzazione della segnaletica stradale) previsti dal ?),Z*2.&

58+(+28+; voluto dalla giunta Marino. La sostanziale revisione del sistema tariffario dovrà 
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essere attuata attraverso una migliore gestione del servizio i cui risparmi consentiranno di 
abbattere le tariffe, favorire abbonamenti annuali ai Casertani per le aree non prossime ai 
�•�ž�˜�•�‘�’�1�•�’�1�›�Ž�œ�’�•�Ž�—�£�Š�1�Œ�˜�—�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�’�1�ž�—�˜�1�œ�•�’�Œ�”�Ž�›�1�•�Š�1�Š�•�•�’�•�•�Ž�›�Ž�1�Š�•�1�•�ž�—�˜�•�•�˜�1�Œ�‘�Ž�1�Ž�Ÿiti il ricorso al 
���•�›�Š�•�•�’�—�˜���ð�1 �•���Ž�œ�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1 �™�Ž�›�1 �•�Ž�1 �™�Ž�›�œ�˜�—�Ž�1 �Œ�˜�—�1 �•�’�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥�1 �Ž�1 �Š�ž�–�Ž�—�•�Š�—�•�˜�1 �’�•�1 �—�ž�–�Ž�›�˜�1 �•�Ž�•�•�’�1 �œ�•�Š�•�•�’�1

���›�˜�œ�Š���1�›�’�œ�Ž�›�Ÿ�Š�•�’�1�Š�•�•�Ž�1�•�˜�—�—�Ž�1�’�—�1�•�›�Š�Ÿ�’�•�Š�—�£�Š�ï�1���’�Ÿ�Ž�•�›�Ž�–�˜�1�’�—�˜�•�•�›�Ž�1�’�•�1�œ�’�œ�•�Ž�–�Š�1�œ�Š�—�£�’�˜�—�Š�•�˜�›�’�˜�1�Š�1�•�ž�•�Ž�•�Š�1

del cittadino attraverso la reintroduzione della cd. ���™�Ž�—�Š�•�’�—�Š���1�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Ž�1�’�•�1�™�Š�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�’�—�1

misura ridotta della sanzione prevista per la sosta con il titolo di pagamento scaduto. 

XLNLR&<*)38H8,&8+.*)0,6(:*&5*)),=;,00(&*&0,F8:8.K&6,:2*L&I8;:8*..,&*:*..),+82,&?*)&8&F/-L&GFF,+(0*+.8&

G[&?*)&8&?*+6,:()8L&

Nel corso dei prossimi cinque anni prevediamo di: 

1. programmare con il gestore del trasporto pubblico un servizio intermodale integrato 
ferro-�•�˜�–�–�Š�1�Ž�1�•�’�1���–�˜�‹�’�•�’�•�¥�1�•�˜�•�Œ�Ž���1�™�’�ù�1�Ž�•�•�’�Œ�’�Ž�—�•�Ž�ð�1�’�—�1�•�›�Š�•�˜�1�•�’�1 �–�’�•�•�’�˜�›�Š�›�Ž�1�•�Š�1�š�ž�Š�•�’�•�¥�1

della mobilità urbana e riavvicinare i cittadini al TPL; 
2. �’�–�™�•�Ž�–�Ž�—�•�Š�›�Ž�1 �ž�—�1 �œ�’�œ�•�Ž�–�Š�1 �Œ�‘�Ž�1 �Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Š�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1 �•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�•�•�’�•�Ž�—�£�Š�1

artificiale di pianificare e gestire i servizi di mobilità urbana garantendo informazioni 
in tempo reale e pagamento del titolo di viaggio anche attraverso applicazioni 
dedicate; 

3. potenziare il servizio di trasporto ferroviario ad alta velocità sulla tratta per Roma 
significa offrire nuove opportunità lavorative e migliori condizioni di vita ai 
pendolari casertani. Avvieremo un dialogo incisivo con le società che si occupano di 
trasporto ad Alta Velocità sulla tratta per Roma �Š�•�1�•�’�—�Ž�1�•�’�1�Œ�‘�’�Ž�•�Ž�›�Ž�1�•���Š�•�Ž�•�ž�Š�–�Ž�—�•�˜ del 
numero delle corse alla reale domanda e con queste (Trenitalia e Italo) apriremo un 
tavolo tecnico di confronto con Regione Campania per potenziare i servizi in 
abbonamento a costi sostenibili e offrire un vantaggio concreto ai lavoratori 
pendolari. 

XLNLS&'(+/.*+H8,+*&*&-82/)*HH(&6*::*&-.)(6*&

Costante attenzione sarà garantita alla manutenzione accurata e scrupolosa del 
manto stradale e delle caditoie al fine di mantenerne la funzionalità ottimale, nel rispetto 
delle risorse disponibili e dei vincoli esistenti, trovando adeguato contemperamento con le 
esigenze di sicurezza dei pedoni, degli automobilisti, dei ciclisti e motociclisti. Saranno 
incentivati �™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�’�1 �•�’�1 �œ�Ž�•�—�Š�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �—�Ž�Œ�Ž�œ�œ�’�•�¥�1 �•���’�—�•�Ž�›�Ÿ�Ž�—�•�˜�1 �•�Š�1 �™�Š�›�•�Ž�1 �•�Ž�’�1 �Œ�’�•�•�Š�•�’�—�’�1 �Ž�1

�’�–�™�•�Ž�–�Ž�—�•�Š�•�’�1 �œ�’�œ�•�Ž�–�’�1 �’�—�•�˜�›�–�Š�•�’�£�£�Š�•�’�1 �™�Ž�›�1 �’�•�1 �–�˜�—�’�•�˜�›�Š�•�•�’�˜�1 �•�Ž�•�•�˜�1 �œ�•�Š�•�˜�1 �•���ž�œ�ž�›�Š�1 �Ž�1 �•�Ž�•�•�Š�1

manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio viario.  

Di primaria importanza sarà an�Œ�‘�Ž�1 �ž�—���Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �Œ�˜�˜�›�•�’�—�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �—�Ž�•�•�Š�1

programmazione di tutti gli interventi infrastrutturali e manutentivi relativi alle strade 
pubbliche, invitando gli Enti e le Società interessate alla gestione dei sottoservizi a valutare 
ogni intervento necessario che dovrà essere realizzato prima del rifacimento del manto 
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stradale. Ciò in modo da vincolare gli eventuali interventi successivi al rifacimento 
�•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�›�˜�1�–�Š�—�•�˜�1�œ�•�›�Š�•�Š�•�Ž�1�Ž�1�—�˜�—�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�˜�•�Š�1�™�Š�›�•�Ž�1�’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Š�•�Š�1�Š�’�1�•�Š�Ÿ�˜�›�’�ï�1 

I livelli di vivibilità in città sono tanto bassi e inspiegabili almeno quanto sono alti i 
picchi di inquinamento. Mentre quelli di inquinamento acustico richiamano i 
�Œ�˜�–�™�˜�›�•�Š�–�Ž�—�•�’�1 �Ž�1 �•�Ž�1 �Š�•�•�’�•�ž�•�’�—�’�1 �œ�˜�Œ�’�Š�•�’�ð�1 �š�ž�Ž�•�•�˜�1 �•�Ž�•�•���Š�›�’�Š�1 �–�Ž�›�’�•�Š�1 �ž�—�1 �Š�™�™�›�˜�•�˜�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�ï�1 ���Š�1

mancanza di una vera e propria cintura industriale attorno alla Città, e il fatto che il 
�œ�ž�™�Ž�›�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�Ž�’�1 �•�’�Ÿ�Ž�•�•�’�1 �•�’�1 �œ�˜�•�•�’�Š�1 �•�’�1 �����W�V�1 �Š�Ÿ�Ÿ�Ž�—�•�Š�1 �™�’�ù�1 �œ�™�Ž�œ�œ�˜�1 �•�ž�›�Š�—�•�Ž�1 �•���’�—�Ÿ�Ž�›�—�˜�ð�1 �Œ�’�1 �•�Š�1

�™�Ž�—�œ�Š�›�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �•�Ž�1 �•�˜�—�•�’�1 �•���’�—�š�ž�’�—�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �œ�’�Š�—�˜�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�–�Ž�—�•�Ž�1 �•�ž�Ž�ñ�1 �’�•�1 �•�›�Š�•�•�’�Œ�˜�1 �Ÿ�Ž�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�1 �Ž�1 �•�Ž�1

attività estrattive. Bisognerà dunque lavorare sulle aree pedonali e su alcune varianti al 
piano del traffico, infine, delocalizzare le attività estrattive una volta e per sempre. In caso 
di emergenza valuteremo le opportune restrizioni al traffico che con serietà non potranno 
riguardare qu�Ž�œ�•�Š�1 �˜�1 �š�ž�Ž�•�•�Š�1 �œ�•�›�Š�•�Š�1 �’�—�1 �›�Š�•�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•���ž�‹�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �ž�—�Š�1 �Œ�Ž�—�•�›�Š�•�’�—�Š�1 �•�’�1

rilevamento, ma dovranno riguardare la città.  

Ciò �™�Ž�›�Œ�‘�·�1�•�Ž�1�Œ�Ž�—�•�›�Š�•�’�—�Ž�1�œ�’�1�›�’�•�Ž�›�’�œ�Œ�˜�—�˜�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�˜�1�•�Ž�œ�œ�ž�•�˜�1�ž�›�‹�Š�—�˜�1�Ž�1�—�˜�—�1�Š�•�1�ž�—�Š�1�œ�’�—�•�˜�•�Š�1

strada e, in mancanza di soluzioni stabili, si dovrà �™�˜�›�›�Ž�1�›�’�–�Ž�•�’�˜�1�Š�•�•���Ž�–�Ž�›�•�Ž�—�£�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�œ�’�1�•�Š�1

altrove: domeniche ecologiche e targhe alterne. 

���–�–�Š�•�’�—�’�Š�–�˜�1�ž�—�Š�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�•�Š�1�›�’�Ÿ�’�œ�’�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�•�•�ž�Š�•�Ž�1�™�’�Š�—�˜�1�•�›�Š�•�•�’�Œ�˜�1�’�—�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�˜�1

sfruttamento razionale di tutte le arterie della città. Oggi Caserta è sostanzialmente tagliata 
�’�—�1�•�ž�Ž�1�•�Š�•�•�Š�1�������1�Ž�1�•�Š�•�•�Š�1���Ž�•�•�’�Š�ï�1���Œ�Œ�˜�›�›�Ž�1�›�’�™�Ž�—�œ�Š�›�Ž�1�•���Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�Š�–�Ž�—�•�˜�1�—�˜�›�•�&�œ�ž�•�1�•�Ž�•�•�Š�1�Œ�’�•�•�¥�1�Ž�•�1

evitare giri inutili che non fanno altro che congestionare il traffico e complicare la vita dei 
cittadini. Il sistema viario di Caserta, opportunamente riorganizzato in base agli accessi alla 
città, ai parcheggi e ai servizi può essere più che sufficiente per snellire il traffico che oggi si 
concentra solo in poche arterie.  

La ZTL deve essere limitata il più possibile. Dobbiamo offrire servizi, parcheggi, 
interscambi con mezzi pubblici, biciclette, monopattini, solo in questo modo riusciremo a 
non paralizzare una città già in difficoltà e a promuovere il suo sviluppo. Non siamo contrari 
alla ZTL ma riteniamo però che debba essere un punto di arrivo e non un punto di partenza 
e soprattutto non deve essere un espediente per propagandare inconsistenti politiche 
ambientali o per celare problemi strutturali o anche la mancanza di un piano traffico 
�Š�Œ�Œ�ž�›�Š�•�˜�ï�1���’�1�™�Ž�—�œ�’�1�Š�•�•���Ž�œ�Ž�–�™�’�˜�1�•�Ž�•�1���˜�›�œ�˜�1���›�’�Ž�œ�•�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�Ÿ�Ž�•�Ž�1�’�•�1�™�›oliferare di attività nella parte 
non interessata dalla limitazione alla circolazione e locali commerciali chiusi, nei quali 
�—�Ž�œ�œ�ž�—�˜�1 �Ÿ�ž�˜�•�Ž�1 �’�—�Ÿ�Ž�œ�•�’�›�Ž�ð�1 �Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �������ï�1 ���•�1 �—�ž�˜�Ÿ�˜�1 ���’�Š�—�˜�1 ���›�Š�•�•�’�Œ�˜�1 �—�˜�—�1 �•�˜�Ÿ�›�¥�1 �Ž�œ�œ�Ž�›�Ž�1

progettato attraverso un intervento improv�Ÿ�’�œ�Š�•�˜�1 �Š�•�1 �™�ž�—�•�˜�1 �•�Š�1 �™�›�˜�Ÿ�˜�Œ�Š�›�Ž�1 �•���Š�•�•�ž�Š�•�Ž�1

desertificazione commerciale.  

�����1�’�—�•�’�œ�™�Ž�—�œ�Š�‹�’�•�Ž�1�’�—�•�›�˜�•�ž�›�›�Ž�1�—�Ž�•�•�Š�1�™�’�Š�—�•�Š�1�˜�›�•�Š�—�’�Œ�Š�1�•�Ž�•�1���˜�–�ž�—�Ž�1�•�Š�1�•�’�•�ž�›�Š�1�•�Ž�•�1���˜�‹�’�•�’�•�¢�1

Manager, prevista fin dal 1998 e resa obbligatoria con D.M. della Transizione ecologica del 
12.05.2021, al fine di strutturare un Piano urbano di mobilità sostenibile. La prima qualità 
�Œ�‘�Ž�1 �œ�’�1 �–�’�œ�ž�›�Š�1 �’�—�1 �ž�—�Š�1 ���’�•�•�¥�1 ���Š�™�˜�•�ž�˜�•�˜�1 �›�’�•�ž�Š�›�•�Š�1 �•���Ž�•�•�’�Œ�’�Ž�—�£�Š�1 �Ž�•�1 �Ž�•�•�’�Œ�Š�Œ�’�Š�1 �•�Ž�•�1 �œ�’�œ�•�Ž�–�Š�1 �•�’�1
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trasporto pubblico. I cittadini conoscono benissimo le tante, troppe inefficienze della 
�–�˜�‹�’�•�’�•�¥�1�™�ž�‹�‹�•�’�Œ�Š�1�Š�1���Š�œ�Ž�›�•�Š�ð�1�•�›�ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�1�•�’�œ�’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›azione comunale e della 
totale carenza di programmazione con il gestore del trasporto pubblico. Oggi abbiamo un 
sistema di trasporto urbano totalmente abbandonato al proprio destino. Noi vogliamo un 
�Œ�Š�–�‹�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1�›�Š�•�’�Œ�Š�•�Ž�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�’�—�Ž�Ž�1�•���Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�œ�Ž�—tano di dare un servizio integrato 
ferro-gomma e di mobilità dolce più efficiente ai cittadini, in grado di migliorare la qualità 
della vita di tutti i giorni. A tale scopo il servizio di trasporto pubblico andrà incentivato 
innanzitutto rendendolo gratuito attraverso una 2()d destinata a tutte le famiglie con ISEE 
inferiore ai 20 mila euro/anno. 

 

Per trasformare Caserta in una smart city le infrastrutture diventeranno nodali: nuovi 
autobus elettrici, paline e pensiline di ultima generazione che consentano di sapere in ogni 
�–�˜�–�Ž�—�•�˜�1�•�˜�Ÿ�Ž�1�œ�’�1�•�›�˜�Ÿ�Š�1���’�•�1���ž�˜�1�‹�ž�œ���ð�1�Œ�˜�—�1�™�ž�—�•�’�1�•�’�1�›�’�Œ�Š�›�’�Œ�Š�1�™�Ž�›�1�Ž-bike e monopattini per un 
trasporto multimodale; punti di informazione chiari, insomma, perché senza orari e corse 
certe il servizio pubblico non funziona. Le tratte vanno completamente ridisegnate e 
pubblicizzate, in sintesi, Caserta ha bisogno: 

�x �•�’�1�•�ž�Ž�1���Œ�’�›�Œ�˜�•�Š�›�’���1�Œ�‘�Ž�1�–�Ž�•�•�Š�—�˜�1�’�—�1�Œ�˜�—�—�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1�’�1�™�ž�—�•�’�1�™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�’�1�•�Ž�•�•�Š�1�Œ�’�•�•�¥�1�û�œ�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1

scuole, Piazza Vanvitelli, Ospedale, ecc.) che necessitano, però, di corsie preferenziali 
senza le quali in centro il trasporto pubblico non funziona; 

�x di un Hub nei pressi del Cimitero dal quale le navette (piccole e adatte a circolare 
nelle strade secondarie e collinari) mettano in connessione le frazioni e il centro; 

�x di un trasporto pubblico al se�›�Ÿ�’�£�’�˜�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�•�Ž�’�1�•�ž�›�’�œ�•�’�ñ�1���Š�œ�Ž�›�•�Š�1�˜�•�•�’�1�¸�1�•���ž�—�’�Œ�˜�1�Œ�Š�™�˜�•�ž�˜�•�˜�1

di provincia italiano a non avere un servizio di trasporto pubblico locale nei giorni 
festivi; 

�x �•�Š�1�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1���ž�œ�1���Ž�›�–�’�—�Š�•�1�Ž�1�•�’�1�ž�—���Š�›�Ž�Š�1�•�’�1�’�—�•�Ž�›�œ�Œ�Š�–�‹�’�˜�1�–�˜�•�Š�•�Ž�1�™�Ž�›�1�’�•�1�•�›�Š�œ�™�˜�›�•�˜�1

urbano ed extraurbano; 
�x di realizzare corsie preferenziali per il trasporto pubblico; 
�x di intensificare il servizio di trasporto negli orari scolastici al fine di disincentivare 

�•���ž�œ�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Š�ž�•�˜�–�˜�‹�’�•�’�1�™�Ž�›�1�Š�Œ�Œ�˜�–�™�Š�•�—�Š�›�Ž�1�’�1�›�Š�•�Š�£�£�’�ò 
�x di includere, in sinergia con la Direzione della Reggia, del percorso interno al parco 

monumentale nella linea del servizio pubblico di mobilità urbana. 
�x di recuperare il parcheggio sotterraneo del Monumento ai Caduti per lo 

stazionamento dei bus turistici eliminando la disfunzionale area di stazionamento 
lungo la stazione ferroviaria. 
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8. LA ������������  DELLO SPORT E DELLA SALUTE 
 

8.1 La salute come diritto di tutti  

���—���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�Š�•�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�œ�’�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�’�1�•�Ž�Ÿ�Ž�1�˜�Œ�Œ�ž�™�Š�›�œ�’�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�Š�•�ž�•�Ž�1�•�Ž�’�1�™�›�˜�™�›�’�1

cittadini e anche, nella sua proiezione più estesa, a quelli della provincia, attese le rilevanti 
competenze assegnate al Comitato di rappresentanza dei Sindaci. 

���Ž�›�•�Š�—�•�˜�ð�1�Œ�˜�—�•�›�’�‹�ž�’�›�Ž�–�˜�1�Š�1�Ÿ�Š�•�˜�›�’�£�£�Š�›�Ž�1�•�Ž�1�™�›�˜�•�Ž�œ�œ�’�˜�—�Š�•�’�•�¥�1�Ž�1�•�Ž�1�œ�•�›�ž�•�•�ž�›�Ž�1�•�Ž�•�•�����������1�����ï�1

���—�—�Š�1�Ž�1���ï�1���Ž�‹�Š�œ�•�’�Š�—�˜���1esercitando la naturale funzione di autorità sanitaria sul territorio.  

�����Ž�–�Ž�›�•�Ž�—�£�Š�1 ���Š�›�œ���˜�Ÿ�X�1 �‘�Š�1 �Ž�Ÿ�’�•�Ž�—�£�’�Š�•�˜�1 �•�Š�1 �•�˜�—�•�Š�–�Ž�—�•�Š�•�Ž�1 �’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š del ruolo della 
sanità pubblica. La pandemia ha anche fatto emergere alcune criticità del nostro sistema 
sanitario e per questa ragione sarà indispensabile una riforma delle diverse articolazioni del 
sistema soprattutto prevedendo il rafforzamento della medicina territoriale. In questa 
direzione apriremo un confronto serrato con la direzione generale della nostra ASL 
per potenziare e migliorare le prestazioni ambulatoriali sul territorio e la comunicazione 
�Œ�˜�—�1�•���ž�•�Ž�—�£�Š�ï�1 

 

8.2 La cittadella dello sport  

La Cittadella dello Sport �—�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š delle caserme è un sogno del quale tutti parlano e 
che potrebbe trovare linfa anche �—�Ž�•�•�����	 Campania 4; questo finanziamento di 50 mln per 
la realizzazione di nuovi impianti sportivi in aree periferiche calza a pennello per Caserta 
che ha bisogno di integrare il recupero urbano con quello dei malridotti impianti sportivi 
presenti nelle nostre periferie: dallo Stadio del Baseball di San Clemente, alla ex palestra di 
Tuoro, fino al Palavignola, oggetto di una gestione quantomeno approssimativa. 

 
���Š�œ�Ž�›�•�Š�1�—�Ž�•�1�™�›�˜�œ�œ�’�–�˜�1�•�ž�•�ž�›�˜�1�•�˜�Ÿ�›�¥�1�Š�•�•�’�Š�—�Œ�Š�›�Ž�1�Š�•�•�˜�1�œ�•�˜�›�’�Œ�˜�1�Š�™�™�Ž�•�•�Š�•�’�Ÿ�˜�1�•�’�1�����’�•�•�¥�1�–�’�•�’�•�Š�›�Ž���ð�1

�•�›�ž�•�•�˜�1 �•�Ž�•�1 �•�Ž�•�Š�–�Ž�1 �œ�˜�•�’�•�˜�1 �Œ�˜�—�1 �•�����œ�Ž�›�Œ�’�•�˜�1 �Ž�1 �•�����Ž�›�˜�—�Š�ž�•�’�Œ�Š�ð�1 �š�ž�Ž�•�•�˜�1 �•�’�1 �����’�•�•�¥�1 �•�Ž�•�•�˜�1 ���™�˜�›�•���ï 
Per decenni i club cittadini hanno partecipato alle massime competizioni nazionali, anche 
primeggiando, la Juvecaserta, la Casertana, la Volalto e la Caserta Softball hanno consentito 
di celebrare in positivo la nostra Città. Purtroppo le tristi e recenti vicende societarie hanno 

                                                 
4 NG Campania Missione 5.3 �����Ž�—�œ%ABCB%DC%EFGHFGI%�œ�Š�—�˜�� 
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travolto queste importanti realtà sportive, incidendo negativamente anche sui ragazzi che 
si avvicinavano allo sport. Eppure il patrimonio impiantistico cittadino è corposo: 

�x Stadio Pinto: capienza 12000 posti, omologato per circa 7000; campo di calcio in erba 
sintetica + pista di atletica con 6 corsie (ultimo evento Universiadi 2019); 

�x PalaMaggiò: è il secondo più grande per capienza della Campania, campo in parquet 
di basket, struttura usata anche per concerti; 

�x Palavignola: palazzetto per il basket e la pallavolo; 
�x Tennis Club Caserta: (adiacente allo Stadio Pinto): 3 campi da gioco in terra battuta 

di cui 
1 coperto; 

�x Palazzetto dello Sport: (adiacente allo Stadio Pinto): utilizzato per 
svariate attività sportive, circa 1000 posti; 

�x ASD Centro Ippico i Tifatini: centro ippico e scuola di equitazione; 
�x Stadio del Nuoto: piscina Olimpionica + spogliatoi + palestra; 
�x Stadio Baseball (in località S. Clemente). 

Serve rianimare la passione sportiva partendo dai giovani e favorendo una rete tra gli 
enti e le associazioni sportive che operano sul territorio. Il Comune deve programmare 
eventi quali tornei nazionali e internazionali, così da costruire relazioni tra le società 
sportive e facendo crescere il livello qualitativo delle stesse attività per gli anni successivi, 
oltre a portare visibilità alla città e alle strutture con evidente finalità di promozione 
turistica. 

Bisognerà ripristinare anche il passaggio del Giro d'Italia, che si è fermato al lontano 
2002. 
Accanto a questi programmi a breve termine sarà necessario individuare interlocutori seri 
che attraverso progetti credibili vogliamo riportare lo sport casertano entro 3/5 anni ai fasti 
del tempo passato. 
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9. DAI DISSESTI AL ����������������������������  
 

La stagione �•�Ž�•�•���Š�ž�œ�•�Ž�›�’�•�¥ �—�Ž�•�•�’�1�Ž�—�•�’�1�•�˜�Œ�Š�•�’�1�Š�›�›�’�Ÿ�Š�1�Š�•�•���Š�™�’�Œ�Ž�1�Œ�˜�—�1�’�• Decreto legge n° 78/2010, 
che dà inizio ad un cambio di paradigma fondamentale per ancorare gli interventi pubblici 
a principi di sostenibilità (non soltanto economica) con il fine di preservare il nostro 
prossimo futuro e quello delle generazioni a venire da ulteriori indebitamenti e rischi per la 
collettività che inaspriscano il già mastodontico peso accumulato dalle scelte 
finanziariamente ed ecologicamente incaute che per oltre mezzo secolo si sono susseguite 
senza riguardi per chi avrebbe dovuto affrontarne le pesanti conseguenze. 

���Š�1�œ�•�Š�•�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�›�’�•�˜�›�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�ž�œ�•�Ž�›�’�•�¥�1�œ�’�1�¸�1�›�’�•�•�Ž�œ�œ�Š�1�—�Ž�’�1�•�Š�•�•�’�1�•�’�—�Ž�Š�›�’�1�•�’�1�›�’�œ�˜�›�œ�Ž�1�•�Ž�œ�•�’�—�Š�•�Ž�1

al comparto degli enti territoriali, i quali sono stati al centro di manovre rigorose e pressanti 
sul presupposto della necessità di trasformare la finanza derivata in finanza propria, cioè 
quella proveniente da imposte e tasse raccolte sul territorio fondata sul principio del 
federalismo fiscale. 

Il Comune di Caserta, in questo cambio di paradigma, come già anticipato, non è 
stato in grado di cogliere le opportunità di cambiamento messe a disposizione dal 
legislatore. La condotta non ortopedizzata degli amministratori che si sono dati il cambio 
(sarà poi vero?) alla guida della nostra città ha condotto al sonoro fallimento e alla mancata 
chiusura dei due dissesti dichiarati negli ultimi dieci anni. Si tratta di un chiaro segno dello 
�œ�•�Š�•�˜�1�•�’�1�™�›�Ž�Œ�Š�›�’�Ž�•�¥�1�•�Ž�•�•�Ž�1�•�’�—�Š�—�£�Ž�1�•�Ž�•�•�����—�•�Ž�1�Œ�‘�Ž�ð�1�—�˜�—�˜�œ�•�Š�—�•�Ž�1�•�Ž�1�•�ž�Ž�1�™�›�˜�Œ�Ž�•�ž�›�Ž�1���•�ž�’�•�Š�•�Ž���1�Œ�˜�–�Ž�1

normativamente previsto, non è riuscito a trovare gli equilibri finanziari necessari per poter 
mettere in salvaguardia la sua gestione corrente.  

�����Š�—�Š�•�’�œ�’�1 �•�Ž�•�1 �Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�˜�1 �•�Ž�œ�•�’�˜�—�Š�•�Ž�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �–�Š�Œ�Œ�‘�’�—�Š�1 �Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �—�Ž�•�1 �™�Š�œ�œ�Š�•�˜�1 �™�’�ù�1

risalente e di quello più recente evidenzia diverse criticità radicate, sussumibili in un nucleo 
di punti che racchiude tutti i principali snodi di disfunzione che da decenni si accumulano 
e si affastellano tra loro in un circolo vizioso. La rimozione di questo circolo vizioso 
rappresenta la sola realistica possibilità di vera rinascita finanziaria per il nostro Comune. 
Diversamente, quanto noi cittadini oggi percepiamo con malcontento rilevando la scarsa 
efficienza dei servizi erogati dal Comune diventerà cronico disservizio. Queste criticità 
consistono nella scarsa capacità di controllo sulla  riscossione delle entrate proprie e nella 
presenza di un massiccio contenzioso passivo, che determina il proliferare di debiti fuori 
bilancio. 
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A riprova del fatto che qualunque tipo di intervento che non vada ad impattare 
realmente sulle strutture disfunzionali, decostruendole nelle componenti e rassembrandole 
secondo principi razionali ed efficienti, possiamo ricordare che, nonostante le due 
procedure di dissesto dichiarate, il Comune di Caserta, negli ultimi due anni, ha 
nuovamente sviluppato una situazione fortemente precaria, condizionata da una 
riscossione che non va oltre il 45% delle entrate proprie (titolo I e titolo III del bilancio), con 
la presenza di un fondo crediti di dubbia esigibilità di circa 13 milioni; un contenzioso per 
passività potenziali molto consistente, che determinerà nel breve periodo altri debiti fuori 
bilancio; un fondo anticipazione di liquidità che, a seguito della sentenza n. 80/2021 della 
Corte Costituzionale, impatterà in modo devastante sui conti del Comune, proprio 
�š�ž�Ž�œ�•���ž�•�•�’�–�˜�1�•�Ž�‹�’�•�˜�1�•�Ž�œ�•�’�–�˜�—�’�Š�1�•�Š�1�œ�Œ�Š�›�œ�Š�1�Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�1�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1�•�Ž�œ�•�’�˜�—�Š�•�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�•�’�ž�—�•�Š�1���Š�›�’�—�˜�1

rispetto alle finanze comunali: risulta infatti paradossale la decisione di non usufruire del 
sostegno offerto dal decreto legge 73/2021 (sostegni bis) che avrebbe garantito un fondo 
straordinario per la riduzione del disavanzo prodotto dalla contabilizzazione del Fondo 
Anticipazione Liquidità (FAL), scegliendo  di ���–�Ž�•�•�Ž�›�Ž�1�œ�˜�•�•�˜�1�’�•�1�•�Š�™�™�Ž�•�˜���1questo debito ingente, 
�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�š�ž�Ž�1�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�¥�1�œ�ž�’�1�—�˜�’�1�Œ�Š�œ�Ž�›�•�Š�—�’�1�—�Ž�’�1�™�›�˜�œ�œ�’�–�’�1�Š�—�—�’�ð�1�ž�•�’�•�’�£�£�Š�—�•�˜�1�ž�—�1�œ�Ž�–�™�•�’�Œ�Ž�1���Š�›�•�’�•�’�Œ�’�˜�1

�Œ�˜�—�•�Š�‹�’�•�Ž���1 �Œ�‘�Ž�1 �‘�Š�1 �Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�’�•�˜�1 �•�’�1 �™�›�˜�™�Š�•�Š�—�•�Š�›�Ž�1 �Š�’�1 �Œ�’�•�•�Š�•�’�—�’�1 �ž�—�Š�1 �•�Š�•�œ�Š�1 ���Œ�‘�’�ž�œ�ž�›�Š�1 �•�Ž�’�1 �Œ�˜�—�•�’�1 �’�—�1

�˜�›�•�’�—�Ž���÷�÷�÷�1 

���•�•���’�—�’�£�’�˜�1�•�Ž�•�1�–�Š�—�•�Š�•�˜�1�Œ�‘�’�Ž�•�Ž�›�Ž�–�˜�1�Š�’�1revisori dei conti del Comune di predisporre 
uno studio dettagliato e di facile comprensione sulle ragioni obiettive e le difficoltà che a 
�˜�•�•�’�1�‘�Š�—�—�˜�1�•�Ž�•�Ž�›�–�’�—�Š�•�˜�1�•���’�–�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�’�•�¥�1�•�’�1�Œ�‘�’�ž�•�Ž�›�Ž�1�•�Ž�1�•�ž�Ž�1�™�›�˜�Œ�Ž�•�ž�›�Ž�1�•�’�1�•�’�œ�œ�Ž�œ�•�˜�ð�1�’�—�1�–�˜�•�˜�1

che tutti i cittadini possano rendersi conto dei motivi per cui sono e saranno costretti a farsi 
carico dei più elevati livelli di pressione tributaria a carico di famiglie e imprese. 

Per poter uscire da questa condizione ormai cronica, abbiamo chiesto ai 
rappresentanti del Governo l���Š�•�˜�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �™�›�˜�Ÿ�Ÿ�Ž�•�’�–�Ž�—�•�’�1 �•�Ž�•�’�œ�•�Š�•�’�Ÿ�’�1 �Œ�‘�Ž�1 �Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Š�—�˜�1 �•�’�1

mettere a disposizione di noi casertani le risorse straordinarie necessarie a fronteggiare 
questa cronica emergenza! Un provvedimento �������������1����������������  sarà indispensabile per 
poter azzerare, una volta e per sempre, il forte indebitamento che si trascina avanti da anni, 
�ž�—�’�•�Š�–�Ž�—�•�Ž�1�Š�•�1�ž�—�Š�1�’�—�Œ�’�œ�’�Ÿ�Š�1�˜�™�Ž�›�Š�1�•�’�1�œ�Ž�—�œ�’�‹�’�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�’�1�Œ�’�•�•�Š�•�’�—�’�1���Š�•�•�Š�1�•�ž�•�Ž�•�Š�1�™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�•�Š���1

�•�Ž�•�•�Š�1 �Œ�˜�œ�Š�1 �™�ž�‹�‹�•�’�Œ�Š�1 �Ž�1 �Š�•�•���˜�—�Ž�œ�•�˜�1 �Ÿ�Ž�›�œ�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�Ž�’�1 �•�›�’�‹�ž�•�’�1 �•�˜�Œ�Š�•�’�ð�1 �˜�•�•�›�Ž�—�•�˜�1 �œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1 �™�ž�‹�‹�•�’�Œ�’�1

connotati da un alto grado di efficienza e di efficacia, in modo da far percepire in concreto 
alla comunità il cambiamento di rotta. 

Per quanto riguarda le aree di intervento in cui andremo ad operare, sarà 
fondamentale indirizzare ogni sforzo alla riduzione del costo di gestione attuale del servizio 
rifiuti. Si predisporrà in tal senso un nuovo e più puntuale piano industriale del servizio. 
�����˜�‹�’�Ž�•�•�’�Ÿ�˜�1�¸�1�š�ž�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�Š�—�•�Š�›�Ž�1�Š�1�›�’�•�ž�›�›�Ž�1�’�1�Œ�˜�œ�•�’�1�•�’�1�œ�–�Š�•�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�’�1�›�’�•�’�ž�•�’�ï�1���’�á�1�œ�Š�›�¥�1�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�Ž�1
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�œ�˜�•�˜�1�Œ�˜�—�1�•���’�–�™�•�Ž�–�Ž�—�•�Š�£�’one del sistema della raccolta differenziata e della sua estensione 
massima sul territorio, oltre ad un serio intervento per il completamento del ciclo integrato, 
in modo da poter stabilire minori costi nella gestione e ricavi di ritorno dalla 
commercializzazione di molti prodotti differenziati, con obiettivo di avere un minore costo 
del servizio cui si accompagni una proporzionata riduzione delle tariffe e quindi un minore 
carico tributario per i singoli cittadini e per le imprese del territorio. 

In secondo luogo, andremo ad operare una corretta mappatura del territorio in 
termini di censimento delle utenze domestiche e non domestiche, finalizzata a intervenire 
�’�—�1�š�ž�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š�1�œ�Œ�ž�›�Š�1�Š�—�Œ�˜�›�Š�1�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Ž�1�•�’�1�Ž�Ÿ�Š�œ�’�˜�—�Ž�1�•�˜�•�Š�•�Ž�1�•�Ž�•�1�•�›�’�‹�ž�•�˜�1���������ð�1�’�—�1�–�˜�•�˜�1�•�Š�1�Š�–�™�•�’�Š�›�Ž�1

la platea dei contribuenti per consentire un abbattimento delle tariffe secondo il principio 
del ���™�Š�•�Š�›�Ž�1�•�ž�•�•�’�1�™�Ž�›�1�™�Š�•�Š�›�Ž�1�–�Ž�—�˜���ï 

���—�•�›�Ž�–�˜�1�™�˜�’�1�Š�1�Œ�›�Ž�Š�›�Ž�1�ž�—�Š�1�‹�Š�—�Œ�Š�1�•�Š�•�’�1�’�–�™�•�Ž�–�Ž�—�•�Š�•�Š�1�•�Š�•�•�Ž�1�’�—�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�1�•�Ž�•�•���Š�—�Š�•�›�Š�•�Ž�1

�•�›�’�‹�ž�•�Š�›�’�Š�1 �Š�•�1 �•�’�—�Ž�1�•�’�1 �˜�•�•�Ž�—�Ž�›�Ž�1 �ž�—�1�ž�—�’�Œ�˜�1 �œ�•�ž�Š�›�•�˜�1 �•���’�—�œ�’�Ž�–�Ž�1 �œ�ž�1�•�ž�•�•�Ž�1 �•�Ž�1 �’�–�™�›�Ž�œ�Ž�1 �™�›�Ž�œ�Ž�—�•�’�1 �—�Ž�•�1

territorio con la finalità di individuare, di concerto con le associazioni di categoria, gli 
strumenti utili ad offrire un supporto concreto nella semplificazione delle attività di 
competenza del Comune. Intendiamo poi riformare il rapporto tra il Comune e il Cittadino 
tramite un portale online interattivo dal quale ognuno potrà consultare la propria posizione 
tributaria: in questo modo otterremo una maggiore trasparenza e linearità nella gestione dei 
servizi a domanda e dei tributi e una semplificazione del canale di interlocuzione con 
�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�Š�•�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �œ�Š�›�¥�1 �•�’�›�Ž�•�•�Š�1 �Ž�1 �—�˜�—�1 �•�’�œ�™�Ž�›�œ�’�Ÿ�Š�1 �•�›�Š�£�’�Ž�1 �Š�•�•���Š�™�™�˜�œ�’�•�Š�1

piattaforma.  

���—�1�š�ž�Ž�œ�•�˜�1�–�˜�•�˜�ð�1�•���’�–�™�•�Ž�–�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�’�1�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1�Š�1�•�˜�–�Š�—�•�Š�1�œ�Š�›�¥�1�•�’�—�Š�•�’�£�£�Š�•�Š�1�Š�1�•�Š�›�Ž�1�Š�•�1

cittadino e alle imprese una percezione diretta riguardo al che cosa pagano tramite la loro 
contribuzione. Ci auspichiamo che questa nuova impostazione consenta da un lato di 
�›�’�—�œ�Š�•�•�Š�›�Ž�1�’�•�1�›�Š�™�™�˜�›�•�˜�1�•�’�•�ž�Œ�’�Š�›�’�˜�1�•�’�1 �Œ�’�•�•�Š�•�’�—�’�1�Ž�1�’�–�™�›�Ž�œ�Ž�1�Œ�˜�—�1�’�•�1���˜�–�ž�—�Ž�ð�1�Ž�1�•�Š�•�•���Š�•�•�›�˜�1�Œ�‘�Ž�1�Œ�’�á�1

contribuisca a rinnovare la coscienza civica dei membri della comunità, informati e resi 
�™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�’�1�•�’�1�Œ�’�á�1�Œ�‘�Ž�1�•���’�œtituzione collettiva va a fare per erogare i servizi alla base del nostro 
vivere nella comunità-Caserta. Ciò permetterà di far comprendere meglio e maggiormente 
�’�—�1�•�Ž�•�•�Š�•�•�’�˜�1�’�•�1�–�˜�•�˜�1�’�—�1�Œ�ž�’�1�•�Ž�1�Š�£�’�˜�—�’�1�•�’�1�ž�—���’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�Ž�1�’�•�1���˜�–�ž�—�Ž�1�Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Š�—�˜�1�Š�•�•�Š�1�œ�ž�Š�1

comu�—�’�•�¥�1 �•�Š�1 �•�›�ž�’�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �š�ž�Ž�’�1 �œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1 �Œ�‘�Ž�1 �œ�˜�—�˜�1 �Š�•�•�Š�1 �‹�Š�œ�Ž�1 �•�Ž�•�•���Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Ÿ�˜�•�•�Š�1 �Š�1 �•�Š�›�Š�—�•�’�›�Ž�1 �’�—�1

concreto, i nostri diritti socio-economici, e di comprendere quali sono i fronti su cui il 
Comune si impegna per garantire a tutti una determinata qualità della vita.  

Pr�˜�–�ž�˜�Ÿ�Ž�›�Ž�–�˜�1 �•���’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�1 �‹�Š�›�Š�•�•�˜�1 �Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�•�’�Ÿ�˜�1 �’�—�•�›�˜�•�˜�•�•�˜�1 �•�Š�•�1 �•�Ž�Œ�›�Ž�•�˜�1

"Sblocca Italia" del 2014 e meglio precisato dalla recente giurisprudenza contabile, per 
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consentire ai cittadini meno abbienti di potere saldare i loro debiti tributari correnti con 
�•���Ž�—�•�Ž�ï�1���˜�—�1�’�•�1�‹�Š�›�Š�•�•�˜�1�Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�•�’�Ÿ�˜�1 �’�1 �Œ�’�•�•�Š�•�’�—�’�1�Œ�‘�Ž�1�œ�’�1�•�›�˜�Ÿ�Š�—�˜�1�’�—�1�Œ�˜�—�•�’�£�’�˜�—�’�1�•�’�1 ���–�˜�›�˜�œ�’�•�¥�1

�’�—�Œ�˜�•�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž���1 �™�˜�•�›�Š�—�—�˜�1 �œ�Š�•�•�Š�›�Ž�1 �’�1 �™�›�˜�™�›�’�1 �•�Ž�‹�’�•�’�1 �û�•�›�’�‹�ž�•�’�ð�1 �Œ�Š�—�˜�—�’�1 �Ž�1 �œ�Š�—�£�’�˜�—�’�ü�1 �Œ�˜�—�1

�•���Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�•�•�Ž�•�•�ž�Š�—�•�˜�1�™�›�Ž�œ�•�Š�£�’�˜�—�’�1�š�ž�Š�•�’�1�™�’�Œ�Œ�˜�•�’�1�’�—�•�Ž�›�Ÿ�Ž�—�•�’�1�•�’�1�•�Ž�Œ�˜�›�˜�1�ž�›�‹�Š�—�˜�1(pulizie 
�•�Ž�•�1�Ÿ�Ž�›�•�Ž�ð�1�•�’�—�•�Ž�•�•�’�Š�•�ž�›�Ž�ð�1�™�’�Œ�Œ�˜�•�Š�1�–�Š�—�ž�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�ð�1�Ž�•�Œ�ï�ü�1�’�—�š�ž�Š�•�›�Š�•�’�1 �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜�1�•�’�1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�’�1 �•�’�1

recupero del patrimonio del Comune. 

Un altro punto cardine sarà la riorganizzazione della macchina comunale, con la 
quale punteremo ad un progressivo miglioramento qualitativo e quantitativo della pianta 
organica, al fine di poter gestire più efficacemente i servizi comunali e soprattutto garantirne 
la copertura amministrativa con le risorse umane in dotazione, per evitare i disastri 
determinati nei servizi �•�Ž�•�•���ž�•�•�’�Œ�’�˜�1�Š�—�Š�•�›�Š�•�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�Š�•�Ž�ï Connesso a questo punto vi è poi uno 
degli aspetti più importanti del risanamento che intendiamo operare, e cioè la 
razionalizzazione della spesa superflua non connotata dalla finalità di erogare un servizio 
pubblico al cittadino. In questo modo, le risorse salvate saranno reindirizzate al 
potenziamento del settore dello sviluppo imprenditoriale del territorio attraverso incentivi 
�Ž�1 �Œ�›�Ž�•�’�•�’�1 �•�’�1 �’�–�™�˜�œ�•�Š�ð�1 �—�˜�—�Œ�‘�·�1 �Š�•�•���Ž�›�˜�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Ž�1 �Š�•�1 �–�’�•�•�’�˜�›�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�’�1 �œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1 �œ�˜�Œ�’�Š�•�’�1

adeguatamente confacenti alle esigenze delle persone più bisognose.  

Rispetto alla mole di debiti pregressi derivanti dalle vecchie gestioni, non ultima la 
questione della società che ancora oggi vanta un credito di svariati milioni di euro, si 
lavorerà per ottenere in modo concreto dal Governo risorse a fondo perduto, un sostegno 
economico �������������1����������������  finalizzato a rimuovere definitivamente queste posizioni 
che non sono sostenibili in una situazione di normalità nonostante un ipotizzabile e voluto 
efficientamento dei conti locali.  

A tal proposito, è da mettere ben in evidenza che il drenaggio di risorse estemporanee 
provenienti dallo Stato non rappresenteranno la panacea. Tale lavoro risanativo cadrà 
nuovamente nel vuoto, e nel riemergere dopo poco dei problemi incancreniti nelle nostre 
�Œ�Š�œ�œ�Ž�1 �Œ�˜�–�ž�—�Š�•�’�ð�1�œ�Ž�1�—�˜�—�1�œ�Š�›�¥�1�Š�Œ�Œ�˜�–�™�Š�•�—�Š�•�˜�1 �•�Š�•�•���Š�™�™�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�œ�’�œ�•�Ž�–�’�Œ�Š�1�•�’�1 �ž�—�Š�1�Ž�•�•�’�Œ�’�Ž�—�•�Ž�1 �Ž�1

corretta gestione della riscossione delle entrate locali, al fine di rimuovere definitivamente 
quella sacca di inefficienza che oggi determina un grado di riscossione troppo basso rispetto 
alle esigenze. Ciò potrà avvenire solo con un massiccio intervento nella organizzazione del 
settore delle entrate �Š�•�1�•�’�—�Ž�1�•�’�1�’�—�•�Ž�›�—�Š�•�’�£�£�Š�›�Ž�1�•�Š�1�•�Ž�œ�•�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�˜�ï�1���Š�1�—�Ž�•�•���Š�•�•�Ž�œ�Š�1�•�’�1�™�˜�•�Ž�›�1

incidere sulla pianta organica del Comune per incrementare la dotazione con risorse di 
personale qualificato, sarà indispensabile intervenire nei contratti di affidamento esterno 
�•�Ž�’�1�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1�•�Ž�•�Š�•�’�1�Š�•�•�Ž�1�Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�•�’�1�›�’�œ�Œ�˜�œ�œ�’�˜�—�Ž�ð�1�™�›�’�Ÿ�’�•�Ž�•�’�Š�—�•�˜�1�’�•�1�™�›�’�—�Œ�’�™�’�˜�1�•�Ž�•�•���Š�•�’�˜�1�œ�ž�•�1�›�’�œ�Œ�˜�œ�œ�˜�1

�’�—�Ÿ�Ž�Œ�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�œ�ž�•�•���Š�Œ�Œ�Ž�›�•�Š�•�˜.  



56 
 

Questo lavoro andrà di pari passo con la costruzione di una migliore coscienza fiscale da 
parte dei cittadini, che cercheremo di rinforzare in un rapporto di ascolto, trasparenza e 
dialogo con le categorie imprenditoriali presenti sul territorio e con i cittadini tutti. Quindi, 
ci porteremo nel tempo alla costruzione di un bilancio partecipato nel quale auspichiamo 
che possa essere la società civile di Caserta a contribuire alla stesura delle voci e delle risorse 
che il Comune stanzia e destina alle esigenze dei suoi cittadini.  

Le mani sulla città, parafrasando il capolavoro di Francesco Rosi, non dovranno più 
essere impegnate nella cura degli interessi di pochi ma dovranno dare forma e sostanza a 
politiche di programmazione e progettazione urbana rivolte alle reali esigenze delle 
generazioni future.  

�����1�—�Ž�Œ�Ž�œ�œ�Š�›�’�˜�1�’�–�–�Š�•�’�—�Š�›�Ž�1�Ž�1�™�›�˜�•�Ž�•�•�Š�›�Ž�1�•�Š�1���Š�œ�Ž�›�•�Š�1�•�Ž�•�1�•�ž�•�ž�›�˜�ð�1quella dei nostri giovani di 
oggi e delle generazioni del domani, la città che dovremo consegnare ai nostri figli, ai nostri 
�—�’�™�˜�•�’�ð�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�ž�—�1�™�’�Š�—�˜�1�•���Š�£�’�˜�—�Ž�1�œ�•�›�ž�•�•�ž�›�Š�•�˜�1�™�Ž�›�1�˜�‹�’�Ž�•�•�’�Ÿ�’�1�’�–�–�Ž�•�’�Š�•�’�1�–�Š�1�Œ�‘�Ž�1�œ�’�1�™�˜�—�Ž�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1

traguardi seri e raggiungibili a medio e lungo periodo. Bisogna distinguere tra i problemi 
imposti dalla �������������������� , quelli legati alla contingenza, che dovranno essere affrontati 
nel quotidiano per restituire ai cittadini una ��������������������  ormai dimenticata, e gli 
obiettivi dello SVILUPPO che consentiranno di proiettare Caserta verso un FUTURO 
SOSTENIBILE.   

�����1�—�Ž�Œ�Ž�œ�œ�Š�›�’�˜�1�’�–�–�Š�•�’�—�Š�›�Ž�1�ž�—�Š�1�Œ�’�•�•�¥�1�’�—�Œ�•�ž�œ�’�Ÿ�Š�1�•�˜�Ÿ�Ž�1�—�Ž�œ�œ�žno possa sentirsi solo, una città 
dinamica dove incubare idee e promuovere talenti, saperi e competenze in un contesto che 
�œ�˜�œ�•�Ž�—�•�Š�1�•���’�—�—�˜�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�›�Ž�Š�—�•�˜�1�•�Ž�1�Œ�˜�—�•�’�£�’�˜�—�’�1�™�Ž�›�1�•�Š�›�1�›�’�Ž�—�•�›�Š�›�Ž�1�Œ�‘�’�1�¸�1�œ�•�Š�•�˜�1�Œ�˜�œ�•�›�Ž�•�•�˜�1�Š�•�1�Š�—�•�Š�›�1

via e trattenere nel territorio le prossime generazioni di casertani che dovranno poter trovare 
occasioni di lavoro in una città accogliente e funzionale.  

Noi siamo storicamente una Terra di Lavoro, una Terra di gente operosa alla quale 
offrire nuove prospettive per il Lavoro, e questo dovrà essere il primo obiettivo che 
�•�����–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1 ���˜�–�ž�—�Š�•�Ž�1 �•�Ž�Ÿ�Ž�1 �’�–�™�Ž�•�—�Š�›�œ�’�1 �Š�1 �™�›�˜�–�ž�˜�Ÿ�Ž�›�Ž�1 �Ž�1 �•�Š�›�Š�—�•�’�›�Ž�ð�1 �Œ�›�Ž�Š�—�•�˜�1 �•�Ž�1

condizioni favorevoli ai migliori investimenti. 

  



57 
 

 

10. MEGLIO IL FUTURO 
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Sindaco. Ma è evidente che molte sono le domande poste dai cittadini di Caserta che in 
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Il quadro delineato è ovviamente complesso. 

Le iniziative immaginate, descritte sommariamente come è naturale in un 
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protagonista degli indirizzi della politica cittadina, e naturalmente con il supporto di tutta 
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sfide che ci attendono nel prossimo futuro. 

Le iniziative che intendiamo promuovere nei prossimi cinque anni insieme alla 
coalizione di movimenti civici e di forze politiche che ci sostengono, nascono dal basso, 
traducono le istanze dei cittadini, tengono conto dei consigli che abbiamo raccolto fino ad 
oggi ma restano aperte ai suggerimenti che continueremo a recepire e che formeranno le 
linee guida della nostra amministrazione per la Caserta del futuro. 

Siamo partiti da una visione globale della città per strutturare un progetto unitario 
che oggi sottoponiamo ai cittadini e che siamo pronti ad attuare da subito se ci darete la 
Vostra fiducia per costruire, insieme, la Caserta del Futuro. Sono iniziative che si indirizzano 
verso una Città moderna, europea, ma che al tempo stesso dovrà gestire e riorganizzare un 
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cittadini più fragili, la necessità di offrire prospettive concrete di sviluppo che consentano 
di costruire un futuro migliore per i nostri figli. Ci impegniamo a difendere il nostro 
territorio, la nostra Comunità, i nostri valori, a creare le condizioni per far crescere sicuri i 
nostri ragazzi e per attrarre i migliori investimenti che possano consentire alla maggior parte 
dei cittadini di costruire a Caserta il loro futuro. 

Vogliamo restituire ai Casertani una Città nuovamente Capoluogo, sintesi del 
territorio e protagonista in Terra di Lavoro che sappia valorizzare la propria storica 
vocazione policentrica, perché se si vuole davvero recuperare la dimensione di Città non si 
può prescindere dalla valorizzazione delle frazioni, autentici scrigni di bellezza e di storia. 
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Una Città controllata, sicura e ordinata, nella quale i cittadini possano sentirsi tranquilli di 
trascorrere il proprio tempo al riparo da episodi di violenza e di micro-criminalità.  

Una Città accogliente e accessibile a tutti, senza barriere fisiche e culturali, dove 
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bambini agli anziani, dalle donne ai più fragili, senza dimenticare i nostri amici a quattro 
zampe. Una Città dinamica e smart, in grado di offrire le condizioni per incubare e 
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valorizzati e connessi tra loro e la città che però dovrà anche recuperare una propria 
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in grado di promuovere la conoscenza che rappresenta il migliore strumento per affrontare 
e vincere le sfide che ci attendono già nel prossimo futuro. Una Città verde nella quale siano 
realizzate politiche serie per la mobilità sostenibile e dove la realizzazione del Parco urbano, 
la riapertura o la riqualificazione dei giardini e delle villette comunali, la cura degli spazi 
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normale, ciò che da tempo si aspettano i Casertani, pienamente vivibile e fruibile in termini 
di servizi, qualità della vita e opportunità di crescita sociale e sportiva. 

Sono solo questi obiettivi che oggi possono giustificare un impegno così arduo. 
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crede nella bellezza dei propri sogni". Ci impegneremo per realizzarli e chiediamo a tutti i 
Casertani di sostenerci per costruire insieme il nostro futuro. 

 

 


